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.A.yy i so Camera dei Deputati

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 maggio 1882, e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-

diconti ufficiali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni

nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della

GAZZETTA UFFICIALE, in R0ma, Via deÌla MISSÍ0BO.

Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come.pure di scrivere chiara-
mente e graare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.

PARTE TIFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri si approvò dapprima per alzata e se-
duta lo schema di legge relativo alla proroga dei trattati di
commercio e di navigazione con la Gran Bretagna, la Ger-

mania, il Belgio, la Svizzera e la Spagna, il quale riuscì poi
approvato a votazione segreta a grande maggioranza. Si di-
scusse in seguito e si approvò per articoli il disegno di legge
per l'ordinamento degli Istituti superiori di magistero fem-
minile in Roma e Firenze, del quale trattarono i senatori
Alfieri, Pantaleoni, Cannizzaro, Amari, Vitelleschi, Mole-
schott, Tabarrini, relatore, e il Ministro della Pubblica
Istruzione.
Furono pure presentati due progetti di legge approvati

dalla Camera elettiva, riguardanti il primo gli stipendi ed
assegni fissi per gli ufficiali, per gli impiegati dipendenti dal-
l'Amministrazione della Guerra, per gli uomini di truppa e

pei cavalli del R. esercito ; e l'altro per l'allargamento del
molo nel porto di Bari, ed altri laÝori in altri porti.

Nella seduta di ieri si procedette anzitutto alla votazione
per scrutinio segreto sopra i due disegni di legge discussi
nella seduta precedente, i quali risultarono approvati.
Furono poi svolte due proposte di legge: una del deputato

Pirisi-Siotto e di altri, per la istituzione di una Pretura nel
comune di Terranova-Pausania; l'altra del deputato Dari,
per separare il comune di Monteleone d'Orvieto dal manda-
mento di Ficulle e aggregarlo a quello di Città della Pieve;
che vennero prese in considerazione.
Si terminò quindi la discussione del disegno di legge per

modificazioni delle leggi di registro, bollo e delle tariffe giu-
diziarie. Di alcuni articoli di esso ragionarono i deputati
Chimirri, Varè, Palomba Carlo, Ercole, Branca, Picardi, Ce-
lesia, Della Rocca, Indelli, Nocito, Vollaro, Falconi, Mel-
chiorre, Romeo, il relatore Righi ed i Ministri di Grazia e

Giustizia e delle Finanze.
Furono annunziate due interrogazioni: deLdeputato Crispi

e di altri, al Presidente del Consiglio, sui particolari di un
conflitto nelle vicinanze di Palermo fra una banda di malvi-
venti e la pubblica forza; del deputato Plebano al Ministro
delle Finanze, circa l'applicazione del dazio di consumo alle
Societa cooperative. Il Presidente del Consiglio rispose alla
prima di esse, la quale venne immediatamente svolta, dando
ragguagli del fatto, encomiando un funzionario di pubblica
sicurezza morto nel conflitto, e dicendo dei provvedimenti
che il Governo sta per prendere in favore della famiglia del
medesimo.
Venne presentato dal Ministro dell'Interno un disegno di

legge, già approvato dal Senato, sullo stato degli impiegati
civill.

LEGGI E DECRETI

D Num. 770 (ßerie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI .DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NIEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. II Governo del Re ha facoltà di prorogare non

oltre il 30 giugno 1883:
1. Il trattato di commercio e di navigazione fra l'Italia ed il

Belgio del 9 aprile 1863 ¡
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2. Il trattato di commercio e di navigazione fra l'Italia, e la
Gran Bretagna del 6 agosto1863;
8. Il trattato di commercio del 31 dicembre 1865 e la conven-

zione di navigazione del 14 ottobre 1867 fra l'Italia e la Ger-

mama;

. La convenzione di commercio fra l'Italia e Svizzera del 28

gennaio 1879;
5. Il trattato di commercio e di navigazione del 27 febbraio 1870

fra l'Italia e la Spagna.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 maggio 1882.

UMBERTO.
MANCINI.
A. MAGLIANI.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il R.0000XOVI (Berie 8•, parte supplementare) della.Rac·
colta ufgefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

Vista la deliberazione 2 dicembre stesso anno della Depu-
tazione proviticiale di Siena, che approvò la predetta delibe-
razione consigliare ;
Visto l'articolo 2 del regolamento per Tapplicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Siena;
Vista Pistanza in data 19 gennaio 1882 del sindaco di

Chianciano;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere Œel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamot

Articolo unico. È autorizzato iÍ comune di Ohianciano ad appli-
care dal corrente anno la tassa di famiglia col massimo di lire 50,
in conformith alla deliberazione del 21 ottobre 1878 di quel Con-
siglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, siainserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 aprile 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Viato, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

- RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 19 novembie 1878 del Cönsiglio co-
munale di Casole d'Elsa, con la quale venne adottato che dal
1879 il massimo della tassa di famiglia fosse ele 4to da

lire 30 a lire 40 ;
Vista la deliberazione del 5 novembre 1881 della Deputa-

zione provinciale di Siena, che approvò la predetta delibera-
zione consigliare;
Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Siena;
Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Casole d'Elsa ad ap-

plicare dal Worrente anno la tassa di famiglia col massimo di

lire 40, in conformith alla deliberazione di quel Consiglio comu-

nale del 19 novembre 1878;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rona, addì 2 aprile 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
I

II Emn. 0000TOVH (ßerie 3•, parte supplementare) della i

ßaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contime il

aaquente decrete:
UMBERTO I

rys 081511 DI DIO 2 PER VOLONTA DELLA NazIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 ottobre 1878 del Consiglio co-

munale di Chianciano, colla quale venne elevato da lire 30 a
lire 50 il massimo della tassa di famiglia;

Il N. 0000XOVIH (Serie 86 , parte supplementare) deltà
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER YOLORTÀ DELI.A NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 23 settembre 1879 del Consiglio co-

munale di San Quirico d'Orcia, colla quale venne elevato da
lire 30 a lire 50 il massimo della tassa di famiglia;
Vista la deliberazione 10 novembre stesso anno della De-

putazione provinciale di Siena, che approvò la predetta deli-
berazione consigliare;
Visto l'art. 2 del regolamento per l'applicazione della tassa

di famiglia nei comuni della provincia di Siena;
Vista l'istanza in data 20 gennaio 1882 del sindaco di San

Quirico d'Orcia, perchè la deliberazione consigliare soprac-
cennata sia munita della Nostra sanzione;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla pioposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di San Quirico d'Orcia
ad applicare dal corrente anno la tassa di famiglia col massimo
di lire 50, in conformith alla deliberazione di quel Consiglio co-
manale del 23 settembre 1879.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dí os.
sertarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 aprile 1882.

UMBERTO,
À. AIAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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Il Rumero DXL (Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale dello leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
,

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONS

ItE D'ITALIA
Vista la deliberazione adottata il 5 marzo 1882 dall'as-

semblea generale degli azionisti della Banca Popolare Coo-

perativa di Lucera ;
Visto il Nostro decreto 14 agosto 1881, n. CCXCI, che ri-

guarda la Banca anzidetta;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

numero 20,000 azioni nuove da lire 50 ciascuna, e sono approvate
le modificazioni allo statuto sociale, quali risultano inserte alPatto
pubblico di deposito del 22 marzo 1882, rogato in Torino dal no-
taro Giangiacomo Durando.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 maggio 1882.

UMBERTO
BERTI.

Visto,il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Num. 771 (ßerie 3') deRa Eaccolta uf)(ciale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA
Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione 5 marzo

1882 sono approvate le due aggiunte fatte agli articoli 43 e 58

dello statuto della Banca Popolare Cooperativa di Lucera, conte-
nate nell'atto di deposito rogato dal notaio Francesco Paolo Bal-

dassarre, di Lucera, addì 26 marzo 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 maggio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

11RumeroDXIIII (ßerie 3•, parte supplementare) della
Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIo E PÈR VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per aumento di capitale e per mo-
dificazioni allo statuto adottata in assemblea generale del 15
gennaio 1882 dagli azionisti della Società cooperativa di cre-
dito, anonima, per azioni nominative, sedente in Torino, col
nome di Banca Popolare di Torino e colla durata di 50 anni,
decorrendi dal 31 agosto 1873;
Visto lo statuto di detta Società, e i Reali decreti che la

riguardano del 31 agosto 1873, n. DCCXXXII, del 24 gen-
naio 1874, n. DCCXCVII, del 20 aprile 1874, n. DCCCLII,
del 1•luglio 1877, n. MDCXXX, del 2 febbraio 1879, nu-
mero MMCIX, e del 2 settembre 1880, n. MMDCLXXIIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del

15 gennaio 1882, il capitale della Banca Popolare di Torino ò au-
mentato da lire 1,000,000 a lire 2,000,000, mediante emissione di

Vista la legge del 30 maggio 1882, n. 770 (Serie 3');
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per glikffari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data:
1. Alla dichiarazione scambiata in questo stesso giorno a

Roma per prorogare a tutto dicembre 1882 gli efetti del trattato
di commercio e di navigazione del 9 aprile 1868 fraPItalia ed il

Belgig
2. Alle note scambiate alla medesima data in Berlino per

mantenere in vigore a tutto giugno 1883 il trattato di commercio
del 81 icembre 1865 e la convenzione di navigazione del 14 otto-
bre 186Ÿ fra PItalia e la Germania ;

8. Alla dichiarazione parimenti scambiata in questo giorno
a Roma per prorogare a tutto giugno 1883 gli efetti del trattato
di commercio e di navigazione del 6 agosto 1863 fra PItalia e la
Gran Bretagna;

4. Alla dichiarazione scambiata con egnal data a Roma per
prorogare a tutto giugno 1883 gli efetti della convenzione di com-
mercio del 28 gennaio 1879 fra PItalia e la Svizzera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1882.
UMBERTO.

MANCINI.
Visto, il Guardasigi2li: G. Akaanra.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZI01R

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraß:

Con Ministeriali 4ecreti del 30 aprile 1882:
Randazzo Enrico, giornaliere, à nominato ausiliario, con Pannuo

stipendio di lire mille;
Montinari Salvatore, Cacopardo Salvatore e Gualtieri Carlo, an.

siliari, portato il loro stipendio da lire mille a lire milledue-
cento.
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Con RR. decreti del 4 maggio 1882:
Macchetta Cesare, direttore a lire 3500, promosso direttore a

lire 4000;
Garambois cav. Ottavio, ispettore a lire 3500, promosso ispettore

a lire-4000;
Vacca Enrico, ispettore a lire 8000, promosso ispettore a lire

8500;
Roccavilla Pietro, segretario a lire 3000, promosso segretario a

lire 3500;
Rossi Francesco, Rocchi Luigi, Merenda Benedetto, Canale Carlo

e Paci Telemaco, níficiali a lire 2000, promossi ufficiali a
lire 2500;

Capetti Leonardo, Baggio Carlo, Martini Lorenzo, Biasutti Do-
menico, Soliini Paolo, Giraud Marcellino eGagliardi Ernesto,
ufficiali fuori pianta, sono ripristinati in pianta stabile collo

stipendio noimale di lire 2000.
Con Ministeriale decreto del 10 maggio 1882:

Taburet Raimondo, useiere in aspettativa per motivi di famiglia,
è richiainato in attività di servizio.

Con decreto Reale 4 maggio 1882 Parma Cesare, allievo verifi-
catore di pesi e misure e di saggio dei metalli preziosi, è stato col-
locato, dietro sua domanda, in aspettativa per motivi di fa-

miglia;
Medalia Pietro, allievo verificatore id. id. in aspettativa, è ri-

chiamato in attività di servizio.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Sono da conferire due pösti di alunni distributori nella Siblio-
teca Nazionale di Torino, e coloro che intendono concorrersi sono

invitati a presentare al prefetto di quella Biblioteca, non piu
tardi del 20 giugno p. v., le loro domande in carta bollata da una
lira e i documenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del regolamento
organico per le Biblioteche governative del Regno, approvato con
il Regio decreto 20 gennaio 1876, n, 2974 (*).
I concorrenti dovranno pure dichiarare di essere disposti a pre-

stare servizio senza averne rimunerazione alcuna per tutto il

tempo che durerà l'alunnato.
Se il loro numero superi quello dei posti da conferire, questi

saranno dati a chi di loro farà più buona prova in un esame orale

sulle materie deÏPaltimo anno di ginnasio, giusta l'art. 62 del cí-
täto regolamento.

Roma, 29 maggio 1882.
D 1Mrettore Capo di Divisione

P. PavoA.

(*) Estrafío del regolamento.
Art. 60. . . . .

Per essere ammesso alunno ai posti di distributore occorre la

cittadinanza italiana, la licenza giunasiale ed età non minore dei

17 anni compiti, nè maggiore di 25.
Art. 61. L'aspirante all'alunnato deve inoltre presentare i cer-

titicati di buona condotta e di robusta costituzione fisica.

Art. 62. Quando il numero degli aspiranti alPalunnato oltre·

passi il numero dei posti sarà aperto tra quelli un concorso, che

consisterk, per i candidati ai posti superiori, in un esame orale

sulle materie de1Pultimo anno di liceo, e per gli alunni a posti di

diatributore salle materie dell'ultimo anno di ginnasio.

AVVISON CONCOnso per la cattedra di Clinica Medica per
le malattie dei bambini nel R. Istituto di studi superiori
in Firenze.
E aperto il concorso alla cattedra di Clinica Medica per le ma-

lattie dei bambini presso il R. Istituto di studi superiori in Fi-

renze, colle norme prescritte dal regolamento approvato col Regio
decreto 26 gennaio 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mini-

stero dell'Istruzione Pubblica non più tardi del 31 agosto 1882.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, li 25 aprile 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Pavos.

Avvisom coNoonso per la cattedra di Diritto Internazio-
nale nella R. Università di Siena.

È aperto il concorso al posto di professore ordinario di Diritto

Internazionale presso la R. Università di Siena, colle norme pre-
scritte dal regolamento approvato col R. decreto 26 gennaio 1882,
num. 629.

Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-
nistero dell'Istruzione Pubblica non più tardi del 31 agosto 1882.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, il 25 aprile 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.

Il 26 corrente mese in Zeiro, provincia di Verona, è stato atti-
vato un níficio telegrafico governativo al servizio del Governo e

dei p¾vati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 28 maggio 1882.

Avviso.

Riduzione di tassa dei telegrammi per la Francia,
l'Algeria e la Tunisia.

A partire dal 1° giugno prossimo la tassa dei telegrammi per la
via diretta dall'Italia alla Francia (compresa la Corsica) è ridotta

da 20 a 14 centesimi per ogni parola, e quella dei telegrammi dal-
l'Italia all'Algeria e la Tunisia da 37 a 25 centesimi, colla sopra-
tassa fissa attuale d'una lira per telegramma.

Telegrammi pel Capo di Buona ßperanza.
L' Ufficio internazionale delle Amministrazioni, residente a

Berna, annunzia che pure dal 1• giugno, la tassa pel Capo di
Buona Speranza per le vie miste (posta e telegrafo) di Madera o
di Saint-Vincent, varia come segue:
Pei telegrgmmi da rispedirsi per telegrafo da Cape-Town a de-

stinazione:
Colonia del Capo e Gricqualand 30 centesimi per parola;
Colonia di Natal, Orange e Transvaal 50 id, id.
Pei telegrammi da spedirsi per posta fino a destinazione, 50 cen-

tesimi per parola per qualunque località.
Tali sopratasse si aggiungono alla tassa telegrafica fino a Ma-

dera od a Saint-Vincent.

Roma, 29 maggio 1882.
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REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso in detto Collegio a,sette posti franchi, di-

stribuiti nei seguenti rami di studi principali, cioè:
Composizione . . . Posti 2

Canto............ • 1

Violino ........... > 2

Clarinetto . . . . . .
» 1

Fagotto . . . . . . > 1

Gli esami in concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del
Collegio, cominciandosi dal giorno 20 giugno 1882 in poi alle ore

9 antimeridiane. Per l'ammissione al concorso è necessario pre-
sentare al presidente del Collegio una domanda (non pia tardi
del giorno 10 detto mese di giugno) con i seguenti documenti a
corredo:

1. Fede di naseita;
2. Attestato di buona costituzione fisica;
3. Attestato di vaccinazione;
4. Attestato di buona condotta.

Sono ammessi al concorso i giovani italiani, i quali abbiano Petà
dai 12 ai 14 anni, e quelli che si trovano già allistati al Collegio
ed ammessi originariamente nella suddetta eth normale. Per i

cantanti Petà può essere fino agli anni 18 compiuti.
Nell'ammissione si terra, severo conto che lo alunno, meno i

cantanti, deve compire per lo meno ai venti anni Pintero corso

degli studi musicali nel ramo pel quale coneotre.II concorso verte
sulle nozioni di musica in generale e sul ramo od istrumento prin-
cipale pel quale si concorre.
Subiranno lo esime sulle quattro classi letterarie solamente i

candidati che avranno raggiunta Papprovazione nello esame mu-

sicale.

Del risultato si terra conto, secondo legge, per la concessione
del posto gratuito.

Napoli, 25 maggio 1882.
Il Presidente Il Segretario

Duca DI BAGNABA RUTTO. F. BOUTO.

CONVITTO NAZIONALE MARCO FOSCARINI

Avviso di concorso.

Con autorizzazione del Ministero di Pubblica Istruzione è aperto
11 concorso ad un premio per istudi di perfezionamento all'estero
di lire 3000, a favore degli studenti che adempiono alle seguenti
condizioni:
1. Aver appartenuto al Convitto Nazionale M. Fosearini;
2. Aver conseguito, da non oltre a quattro anni, la laurea dot-

torale in qualsiasi Facoltà, ed il diploma di ingegnere civile, o

qixello di architetto;
8. Presentare gli attestati delle classificazioni ottenute negli

esami universitari;

trimestrali anticipate, in seguito alla comprovata inserizione al
corso dí perfezionamento per la 16 rata, ed alle regolari attesta-
zioni di frequenza e di profitto per le altre.

Venezia, add114 aprile 1882.
Il Rettore: M. Mosos.

AVVISO DI CONCORSO

Il Consiglio provincÍale scolastico di Venezia rende pubblica-
mente noto essere aperto il concorso a due stipendi universitari
di lire 740 94 annue cadauno, instituiti colla Sovrana risoluzione

del 1· dicembre 1862, e col R. decreto 15 marzo 1875.
Possono aspirare ai detti stipendi solamente gli alunni più di-

stinti e bisognosi che abbiano vinto al concorso e goduto finp al
compimento degli studi liceali un posto gratuito o semigrainito
nel Convitto Nazionale Marco Fosearini.
Gli aspiranti, non più tardi del giorno 25 del prossimo mese di

luglio, dovranno presentare al rettore del Convitto i seguenti do-
camenti in carta da bollo:

a) Una domanda nella quale sia detto a quali studi superiori
vogliano applicarsi, ed in quale città;

b) Certificati scolastici, dai quali risulti che negli esami di li-

cenza ginnasiale ed in quelli di promozione e di licenza liceale

riportarono una votazione media complessiva di otto decimi al-

meno;

c) Certificato rilasciato dal rettore, da cui si rilevino i loro

diportamenti ed il loro profitto nelle varie istruzioni nell'interno
del Convitto;

d) Certificato di lodevole còndotta rilasciato dal sindaco del
luogo di loro dimora, se, dopo usciti dal Convitto, dovettero at-
tendero che si rendesse disponibile uno stipendio;

e) Aftestazione della Giunta municipale, che indichi il luogo
di dimora, la qualità delle persone che compongono la famiglia,
la somma che essa paga a titolo di contribuzione, aceertata me-

dianto dichiarazione dell'agente delle tasse, il patrimonio che il

padre, la madre e lo stesso candidato posseggano, e se e quale dei
fratelli o sorelle del candidato sia provveduto di sussidio o di

pensione, o sia ammesso a posti di grazia in qualche stabilknento
dello Stato;
f) Gli aspiranti che hanno già intrapresi gli studi inuna Uni-

versità, ovvero inun Istituto superiore, dovranno inoltre presentare
una attestazione, che provi avere essi tenuta una lodevole condotta
e riportati almeno i due terzi dei voti negli esami di Facoltà, e

pegli anni nei quali non cade Pemme il certificato speciale di me-

rito, simile a quello che si richiede per la dispensa dalle tassesco-

lastiebe.

Venezia, 10 maggio 1882.
Per il Prefelto Presidente: CotxAvsn.

PARTE NON UWICIALE
4. Produrre una memoria originale, sulla -materia nella quale

intendono perfezionarsi o su materia afline;
5. Provare con certificati di professori abilitati al pubblico inse-

gnamento di conoscere a sufficienza la lingua del paese dove inten-
dono recarsi, quando si tratti del posto di perfezionamento al-
l'estero.
Le istanze regolarmente documentate, dovranno presentarsi a

quest'ufficio non più tardi del giorno 15 agosto p. v.
Il giudizio sul valore dei titoli dei concorrenti sark fatto dal

Co¤Siglio superiore di pubblica istruzione, nei modi seguiti pel
concorso dei posti governativi di studio.
Si avverte che i premi suddetti saranno conferiti per la durata

dell'intiero anno scolastico 1882-1883, e si pagheranno in 4 rate

DIARIO ESTERO

L'Army and Navy Gazette pubblica delle informazioni

sull'opera di riorganizzazione delPesercito turco affidata agli
ufficiali tedeschi mandati da Berlino.

Prima cura del piccolo nuinero di ufficiali mandati dallo

stato maggiore tedesco a Costantinopoli doveva essere di far

entrare nell'esercito ottomano la milizia dellaRumelia
orien-

tale, la quale, sotto il comando di istruttori russi, forma

un corpo bene ordinato di trenta mila
uomini.

Come mezzo di compiere questa parte del loro mandato
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gli ufficiali tedeschi hänno licenziato tutti gli ufficiali russi
che non avevano colla Porta un contratto regolare. Nove di
tali ufficiali rimangono ancora per effetto di un impegno di
tre anni conchiuso col governo turco; ma si pensa di conge-
darli edi sostituirli con cinque ufficiali inglesi che fanno parte
per alcuni altri anni della gendarmeria turca. Terminato che
essi abbiano il loro servizio verranno rimpiazzati con uffi-
ciali tedeschi. Fin d'ora la milizia della Romelia orientale è
comandata dal generale von Strecker, ed il di lui stato mag-
giore è composto di ufficiali tedeschi.
I riorganizzatori dell'esercito turco dovranno fare scom-

parire parecchi uffici inutili, e si crede che essi comincie-
ran'no la loro opera col riformare il ministero della guerra,
il seraschierato.
Essi attendono a creare sul modello tedesco uno stato

maggiore generale, e già, mercè di uno zelo reciproco, molti
ufficiali turchi hanno imparato la lingua dei loro istruttori,
ciò che ne agevolerà grandemente il còmpito.
Regolamenti nuovi, copiati da quelli dell'esercito tedesco,

assicureranno la posizione degli ufficiali e dei soldati, e si-

spera non solo di pagarli regolarmente in avvenire, ma anche
di corrispondere loro una parte degli arretrati.
Conseguenza ineluttabile di questo bisogno di ordine e di

economia è la riduzione dell'esercito permanente,
Si formeranno parecchi corpi d'istruzione, e si hain animo

di fare che tutto l'esercito ottomano vi debba passare. Una
forte e ben disciplinata gendarmeria sarà mantenuta. Mano
mano che si organizzeranno i nuovi reggimenti, ai primi uf-
ficiali tedeschi ne saranno aggiunti molti altri. Si calcola che
in diciotto mesi tutta lá truppa che si trova accantonata at-

torno a Costantinopoli avra fatto le sue prove nei corpi di
istruzione. I mussulmani verranno assegnati di preferenza
ai corpi combattenti; i cristiani invece ai corpi ausiliari.
Nelle manovre d'autunno si avrà un primo saggio dei risul-

tati ottenuti.

Stando ad un dispaccio di Costantinopoli, pubblicato dal
.Times, la Porta ha ricevuto due petizioni dalPAssemblea na-
zionale di Candia. Una, sottoscritta dai deputati cristiani,
chiede il riordinamento del Consiglio amministrativo ed

altre riforme locali; l'altra, sottoscritta dai deputati mussul-
mani, protesta contro le riforme reclamate dai cristiani, di-
chiarando che esse non tendono che a trasformare l'isola di

Candia in una provincia tributaria, colla prospettiva di ve-
nire, col tempo, annessa alla Grecia.

11 Reichstag, che ripiglia i suoi lavori il 6 giugno, sarà di
nuovo aggiornato il 20 dello stesso mese, per modo che la sua
sessione non durera che quattordici giorni.
Sembra sempre più sicura P adozione della proposta

Windthorst, o almeno il rinvio delle leggi finanziaria e sociale

a due grandi Commissioni.
Si conferma che il principe di Bismarck non potrà assi-

stere alle prossime discussioni del Parlamento.

Interpellato alla Camera dei deputati d'Ungheria sugli in-
tendimenti del governo austro-ungarico relativamente ai fu-

turi destini della Bosnia e dell'Erzegovina, il ministro presi-
dente, signor C. Tisza, si e espresso m questi termini:

" Noi ci studieremo, come ci siamo studiati fino dal 1878,
di disimpegnare il mandato assunto senza esigere dal paese
sacrifizi così grandi come quelli di quest'anno; noi ci studie-
remo di raggiungere questo scopo pacificando interamente
cuelle provincie, migliorando quell'amministrazione e pren-
dendo delle altre misure. Questo è il nostro còmpito finchè
dura l'occupazione. Per quel che riguarda l'avvenire, ci at-
terremo ai diritti ed agli obblighi che ci furono conferiti dal
trattato di Berlino e dagli altri trattati, diritti ed obblighi
che non sono vincolati ad un tempo determinato, e riguardo
ai quali non saremo noi soli a decidere, essendo però sempre
i fattori principali. ,,

Da questa dichiarazione il Fremdenblatt di Vienna argo-
menta che si vogliano introdurre delle modificazioni nel si-
stema finora vigente d'amministrazione. 11 diario viennese

ignora quali saranno queste modificazioni, ma suppone che,
non appena nominato il nuovo ministro delle finanze comuni,
cui spetterà pure la sorveglianza suprema dell'amministra-
zione delle provincie occupate, avranno luogo delle confe-

renze ministeriali per determinare in modo definitivo la via

da tenersi. La nomina del nuovo ministro deve aver luogo di

questi giorni, ed è sempre il signor de Kallay quegli che
viene designato dalla stampa di Vienna come il piû probabile
successore del dimissionario signor de Szlavy.

Il Temps ha da Tunisi, 26, che la famosa questione del-

l'Enfida, dopo un anno e mezzo di trattative e di corrispon-
denze tra i governi inglese e fl·ancese, ha ricevuto alla fine
una soluzione inattesa e delle più felici.
" Il suddito inglese Lewy, dice il corrispondente del Temps,
il quale lo scorso anno aveva sollevata la questione dell'En-
fida, e che pretendeva avere dei diritti di prelazione su quel
fondo, pel fatto di possesso d'una proprietà attigua al fondo,
ha venduta questa proprietà alla Società franco-africana,
proprietaria dell'Enfida. Egli rinunziò coll'atto qui sotto ci-
tato a qualsiasi pretesa in avvenire, e annulla anticipata-
mente ogni protesta rispetto alla ripresa di possesso effet-

trata da alcuni mesi dalla Società. In una parola, egli ri-
nunzia, pel presente e pel futuro, a tutto ciò che potesse aver
l'ombra di un diritto. La Società francese si trova nella pie-
nezza dei suoi diritti per possedere senza contestazione.
" Tutti qui sono soddisfatti di veder terminato alla fine

un affare che rimaneva sospeso. Esso era da tempo finito per
noi, ma il governo inglese non la pensava così. La questione
avrebbe potuto dormire lungo tempo per essere poscia solle-
vata all'occasione. In questa guisa, tutto è finito, conchiuso
e firmato. ,,
Ecco il testo dell'atto autentico di cui si tratta:
• La Società franco-africana acquista dal signor Lewy il

suo fondo di Sania e si obbliga a pagarlo 130 mila franchi.

In considerazione di questo acquisto, il signor Lewy impe-
guasi da parte sua a rinunziare, sin da ora e pel futuro, ad
ogni pretesa ch'egli ha voluto fino ad oggi, o che volesse ul-
teriormente cercare di far välere sul dominio de1PEnfida, del

quale la Società franco-africana rimane proprietaria, ad
esclu¯sione di qualsiasi altra persona. ,,

La questione delPimm e dei chinesi negli Stati
Uniti d'America continua ad essere argomento di discussione
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nei giornali americani. Il presidente Artur, dopo avere oppoi
sto il sgodelo alla legge che sospendeva, per venti anni, l'im-
migrazione, ha approvato il nuovo hill, presentato immedia-
tamente dopo il rigetto del primo, da parte dei senatori e

deputat¾dell'Ohio. Il nuovo bill riduce la durata della proibi-
zione ad un periodo di dieci anni.
. Con tutto ciò la questione non è ancora chiusa ed i gior-
mali americani tornano con più ardore che mai su questa fac-
cenda che ha suscitate tante passioni ed è stata oggetto di
controversie tanto animate.
Che sia posto un freno all'immigrazione troppo rapida, di-

cono alcuni di questi giornali, è cosa ragionevole e giusta;
ma dacchè si è innalzata una barriera insormontabile si co-
mincia a domandare se era davvero opera savia di prendere
una risoluzione così radicale, e se non bisognerà, un giorno
o l'altro e forse tra breve, ritornare sul già fatto e capitolare
davanti alla forza delle cose.

Di fronte alla legge, passata oramai allo stato di fatto
compiuto, la stampa non è senza preoccupazioni. Pochi gior-
nali si mostrano veramente soddisfatti della soluzione. La
maggior parte degli organi pubblici deplorano che il signor
Arthur non abbia tenuto fermo ai suoi convincimenti, respin-
gendo, come ha fatto col suo primo messaggio, una legge così
radicale, ed osservano che esso ha consacrato un precedente
i cui effetti perniciosi si faranno sentire in avvenire.
Quanto al commercio americano colla China, dopo una

siffatta infrazione dello spirito del trattato di Pekino, è evi-
dente che esso non è destinato a prosperare.
Queste sono le riflessioni che fanno i giornali piii accredi-

tati d'America, senza distinzionedi partito politico, e, osserva
l'Indépendance Belge, bisogna convenire che esse non man-
cano di fondamento.

Scriveëi da Nuova York ai giornali inglesi:
Abbiamo sotto gli occhi l'importante messaggio che il

presidente degli Stati Uniti ha inviato il 18 aprile alle due
Camere, relativamente al Congresso delle nazioni americane
convocate per il prossimo autunno a Washington.
Si ricorderà che l'invito venne indirizzato ai governi inte-

ressati dal signor Blaine, allora segretario di Stato, al quale
venne poscia rimproverato d'aver presa questa iniziativa di
sua propria é privata autorità. Il signor Arthur ha avocato
direttamente'l'affare a sè, dandogli un carattere assoluta-
mente uffioiale, in pari tempo che ne assume stavolta la re-
sponsabilità. Ecco i punti principali trattati in questo do-
cumento.
Esso stabiliscè anzitutto che il progettato Congresso pel

22 novembre prossimo ha per iscopo di " studiare e discu-
tere i mezzi di prevenire la guerra tra le nazioni dell'Ame-
rica. ,,
Nell'indirizzare questo invito il presidente non ignorava

che le gravi divergenze, sia tra il Chilì e il Perù, sia tra il
Messico e il Guatemala, come pure tra gli Stati dell'America
centrale, rendeváno più dubbi i risultati che sarebbe stato
possibile d'ottenerà in qualsiasi altro tempo da un Congresso
generale. Ma speraŸa che all'epoca fissata per Ïa riunione
queste iliverkenze sarebbero regolate, presumendo troppo
nell'avvenire.
Il capo dell'esecutivo stabilisce poscia il suo diritto di con-

vocare un Gongresso di questo genere. Egli fa notare " che
la Costituzione conferisce al presidente il potere di conchia-
dere dei trattati, mediante però l'approvazione del Senato, e
che questa disposizione gli da il diritto di prendere tutte le
misure necessarie per prepararne la via. A questo effetto il

presidente può liberamente conferire con uno o più commis-
sari e delegati di altre nazioni. ,,

Il convocato Cóngresso è destinato, nel pensier suo, a giun-
gere a delle conclusioni di natura da poter prendere la forma
di un trattato.
Tuttavia l'Arthur, in un periodo un po'oscuro, non dissi-

mula che questo Congresso potrebbe dar luogo a dellemanife-
stazioni contrarie alle pretese che gli Stati Uniti accam-
pano sull'istmo e sul controllo del continente.
Per questo motivo, e anche per altri, egli crede dover ri-

mettersi sulla convenienza di tenere questo Congresso infer-
nazionale, alle autorità del paese, ed egli si fara un piacere
di porre le loro idee in esecuzione.
Parecchi Stati essendo stati richiesti se accettavano Pin-

vito, le Camere di Washington sono pregate di far conoscere
senza indugi le loro opinioni in proposito.

TELEGi-RAMMT
(AGENZIA STEFÁNI)

PaÌbåno, 80. - Gli autori del ricatto Notarbartolo arrestati
dopo lungo conflitto sono i latitanti Gaetano Piraino, Matteo Ba-
rone e Giovanni Prutino. Stavano ricoverati in una cascina del
territoria di Palermo, nella regione Giacalli. II ,bravo e valoroso
cav. Ilardi, comandante le guardie a cavallo, alle ore 4 30 di ieri,
con forza sufficiente, accompagnato dalPispettore di pubblica si-
curezza Perego e dal viceispettore Fornacciari, diede l'assalto alla
cascina. I latitanti opposero un'accanita resistenza, e il coman-
dante Ilardi, colpito da una palla, rimase ucciso.
Il Governo soccorrera la famiglia delPIlardi.
Ravenna, 30. - Il principale imputato della nebÏsione dei

due carabinieri avvenuta a Filetto è in mano della giustizia. Egli
si è costituito ieri mercè le attive pratiche del capitano dei Reali
carabinieri.
Roma, 30. -- Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade

Ferrate del 31 corrente, annunzia che nel primo quadrimestre di
questo anno farono impostati 704,947 pacchi postali, ricevuti
746,747, e altri 1047 uffici vennero autorizzati al servizio me-

desimo.

Berlino, 80. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice, a
proposito delle feste per Pinaugurazione del Gottardo, che gli
italiani cercarono in tutti i modi di fare la migliore accoglienza
possibile ai loro ospiti tedeschi, e che le feste di Milano ebbero
un carattere talmente grandioso, che riesce impossibile il desemi-
verle.

Palermo, 30. - La Giunta municipale deliberò di provve-
dere alPeducazione dei tre figli del maggiore Ilardi, ucciso ieri
nel combattimento contro i briganti. Al trasporto della salma te-
nevano i cordoni 11 prefetto, il sindaco ed altre autorità. Segui-
vano il carro funebre il generale Pallavicini e gli officiali della
guarnigione, nonchè le Rappresentanze provinciale e comunale,
la stampa e gran numero di cittadini.
Osire, 30. - Arabi pascià dice di atere ricevuto un dispac-

cio del sultano annanziantegli la nomina di Halim pasciò a kedivé.
Il panico aumenta nella popolazione cristiana e nei rifugiati ad

Alessandria,
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Ismania. 80. - Assicurasi che una nave egiziana abbia posto
torpedini, iersera, intorno alPancoraggio delle navi da guerra in-
glesi e francesi. Le navi cambiarono posizione e sorvegliano i mo-
Timenti della nave egiziana.
Parigi, 30. - L'interpellanza del deputato De Lafosse circa

la questione egiziana fa rinviata a giovedi.
Alessandria d'Egitto, 30. - Una petizione della colonia

inglese domanda si rinforzino le truppe e la squadra per pro-
teggerla.
Osiro, 28. - Il kedivé domandò al prefetto di polizia se fosse

vero che si stia firmando una petizione per chiedere al sultano la
sua destituzione.
Il prefetto confermò il fatto e soggiunse essergli impossibile di

arrestare il movimento che lo stesso kedivé aveva provocato fa-
condo firmare ai fellah dell'alto Egitto una petizione chiedente al
sultano 11 suo mantenimento sul trono.
Pietroburgo, 30. - Il .Tournal de ßaint-Pétersbourg dice

che l'incendio di Smargon e le crudeltà contro i ragazzi israeliti
che ne sarebbero stati gli autori, non sono altro che invenzioni.
Londra. 31. - Un telegramma del Lloyd, da Kertch, in data

di ieri, dice che il battello a vapore italiano Barletta, di Livorno,
proveniente da Taganrog, colò a fondo presso Zalta. L'equipaggio
fu salvato.

Parigi, 31. - Dicesi che il nunzio mons. Czacki abbia doman-
dato di essere richiamato per oausa di salute.
Oniro, 31. - Arabi pascià dichiarò che se il commissario ot-

tomano lo invitasse a recarsi a Coatantinopoli, egli nork obbedi-
robbe.

Costantinopoli, 31. - Non fu preso ancora aleg prov-
vêdimento riguardo alPEgitto. Dicesi che Server pase à andrà
ommissario ottornano al Cairo.

BuenÔsÃýÑes 29. - È partito pel MeŠiterraneoi scali il
postale lhnberto .T, della Societh Rocco Piaggio.
Londra, 31. - II.Daily News ha dal Cairo: « Quattro fre-

gate sono partite da Costantinopoli per PEgitto. Una cannoniera
e quattro corazzate inglesi lasciarono Suda. »
Vienna, 31. - La Wiener Zeitung pubblica:
« Bauer, direttore del seminario di Praga, è nominato vescovo

di Brünn (Moravia) e gran-priore dell'ordine di Malta.
«Schöbel è nominato vescovo di Leitmoritz. >

1\TOTIZIE DIVERSE

Campagna serica del 1882. - Incerte e parziali le no-
tizie pervenute. Il Ballettino di notizie agrarie, pubblicato in que-
st'ultima decade dimaggio, dà le notizie inviate dagli Osserva-
torii di molte provincie del Regno tra il 17 e il 20 del mese. Lo
in;provviso e forte abbassamento di temperatura verificatosi nelle
pegioni settentrionali e centrali, la neve in alcuni luoghi, le bri-
nate e la gragnuola, suscitarono gravi timori sulParidamènto dei
b,aehi da seta, anche pel ritardato sviluppo della foglia dei gelsi;
ciò specialmente nei territori di Cuneo, Mondovi, Piacenza, For-
rara. Ma nessun danno presente era ancora segnalato.
Migliori, in complesso, emeglio promettenti le notizie dal Man-

tovano, da Treviso e in generale dalla Toscana e dalle provincie
del mezzodì; in quel di Lucca, Ascoli-Piceno, Teramo e nella Cam-
pania il raccolto può dirsi assicurato; tranne le conseguenze delle
perturbazioni atmosferiche, nessuna speciale malattia è finora av-
vertita.
La foglia dei gelsi in più luoghi a prezzo piuttosto alto.
In generale però si prevede, quanto alla sua entità, un raccolto

relativamente scarso.

TE&TRI E CON0ERTI -- Le,rappresentazioni del Co-
stanzi volgono al loro termine; oggi serata, di onore per Shagno
e la signora TrisoliniÆepetto si dà per Poltima volta il Bigoletto.
La signora Trisolini-Repetto e Stagno canteranno inoltre il duetto
dei Puritani.
Al Valle continua il successo della Compagnia milanese che è

obbligata a ripetere le commedie più graziose e più note del suo
repertorio; fra lè poche novità date merita speciale menzione una
commedia del Giraud : Montecarla
All'Alhambra dopo alcune rappresentazioni fortunate del

Babbeo e l'Intrigante, è andata in scena l'altra .opera comica po-
polare del Barria La Campana dell'eremitaggia; la prima sera

fu molto bene accolta la prima donna signora Pradesi, che canta
con molta arte e gusto, ma l'incertezza del baritono ha compro-
messo l'esito dello spettacolo. Ieri con un nuovo baritono Popera
è andata meglio.
Al teatro Hanzoni di Milano è stato accolto molto fredda-

mente il nuovo dramma di Busnach Nana, tolto dal romanzo di
Zola.

Al teatro di Sannazzaro (provincia di Pavia) si è dato un nuovo
dramma del prof. Carlo Morpurgo: Corona di spine.
Ulisse Barbieri ha scritto per la Compagnia Bellotti-Bon un

nuovo dramma: Dorty.
Giacosa ha quasi terminato la saa nuova commedia: Il punto

di vista.
La Società Orchestrale di Milano, sotto la direzione di Faccio,

ha intrapreso un giro artistico nella Lombardia e nel Veneto.
Darà concerti a Bergamo, a Brescia, a Verona, Vicenza, Padova
e Venezia.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
I

Rivistameteorologica del mese di aprile 1882
i )

Se il primissimo periodo del mese passò in Italia con lievi
dislivelli barometrici, così che i venti soffiarono debpli od eb-
besi la calma, dal 5 al 9 invece la differenza di pressione de-
crescente da nord a sud fecesi accentuatissima, donde quei
gagliardi venti settentrionali e quel notevole abbassamento
di temperatura, che sollevò apprensioni gravissime e pro-
dusse danni reali alle campagne. Tale fatto avvenne per es;
sersi il sei estese verso il sud le alte pressioni, che erano da
pià giorni sull'estremo nord d'Europa, Le stazionielevate ed
anche alcune a poca altezza ebbero di quei giorni minimi
invero non agesi, e le brine, specialmente dell'8, danneggia-
rono, ma soltanto parzialmente, gli alberi fruttiferi, le viti ed
i gelsi.
Negli ultimi due giorni della prima decade lo stato me-

teorico si modifica sensibilmente; nel 10 poi si hanno due

depressioni, Puna sulla Toscana, e faltra che dalla Tunisia
si estese sulla Sicilia; il bel tempp scompare a si hanno

pioggie ed anche neve nella media Italia.
Al principio della seconda decade quella depressione che

trovavasi a mezza Italia si porta nel bassa Adriatico; di
nuovo adunque ingagliardiscono i venti freddi, specialmente
al nord, ed abbassa la temperatura, e pioggia e neve sui
monti della bassa ed anche media Italia, sereno al nord e

brine in parecchie stazioni.
Più giuste e più serie si fanno le lamentazioni dal ceto
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agricolo per le sopraggiunte brinate. Lucca e Afilano lamene
tapo gravi danni nei gelsi, Brescia e Rovigo nelle viti; ip ge-
nerale Lombardia, Veneto, Emilia, Marche, Umbria e To-
scana sentono le conseguenze del freddo e della jrina.
I minimi termici mensili si ebbero appunto di µesti giorni,

come scorgesi facilmente dalla tabella A.
Tabella A.

Estremi termografeci in aprile 1882.
Minimo Massiglo

STAZIONI Û 8ÀÍ ÛÍ0fl0 falÌÍ Ûi0rlo

Porto Maurizio . . 6,9 13 21,4 21, 22
Genova . . . . . . 6,2 11 22,5 20
Cuneo . . . . . . . 2,5 10 28,8 21
Torino . . . . . . . 8,6 12 22,6 21
Alessandria . . . . 1,9 8, 13 23,0 21

Novara . . . . . . 2,0 11 22,7 29
Pavia . . . . . . . 3,2 13 22,6 21
Milano . . . . . . . 3,0 11 23,9 21

Como. . . . . . . . - 0,7 13 23,5 21
Sondrio . . . . . . 0,0 11, 12 23,0 21

Bergamo . . . . . . 0,8 11 19,4 80
Brescia. . . . . . . 1,5 11 22,0 30
Cremona . . . . . . . 8,4 11 21,7 30
Mantova . . . . . . 3,3 11, 12 25,6 30

Verona . . . . . . 3,& 11 21,5 80

Vicenza . . . , . . 2,6 20,5 19
Belluno. . . 2 a . . - 8,0 11 20,9 21.
Udine . - a . . . .

- 0,2 12, 18 28,4 1
Treviso . . . . . .

- 0,5 12 22,6 23
Venezia . . . . . . 3,0 12 20,5 21
Padova . . . . . . 0,6 12 20,2 21

Rovigo . . . . . . . 1,0 11 22,0 21
Piacenza . . . . . . 0,7 11 21,5 22
Parma . . . . . . . 2,0 11, 13 21,7 30

Reggi,o Emilia . . . 1,5 11 23,0, 30
Modena

. . . . . . 2,7 12 8,0 80
Ferrara . . . a. e 3,3 11 25,2 25

Bologna . . . . . . 2,6 12 20,5 2&
Forli. . . . . . . , 1,2 12 20,4 15, 25
Pesaro . . . . . . . 0,0 12 20,3 25, 26
Urbino . . . . . . . 0,7 12 18,9 24, 30
Ancona. . . . . . . 5,2 12 20,8 25, 80
Camerino. . . . . .

- 1,9 12 19,9 80

Ascoli Piceno . . . 1,5 12 24,5
,

30

Perûgia . . . . . . 1,7 12 20,5 23

Citth'di 0astello . .
- 3,'l 13 23,3 80

Lucca . . . . . . . 1,fs 13 28,4 21

Pisa . . . . . . . . 0,0 13 28,6 21

Livorno . . . . . . 6,9 11, 13 22,0 20, 22
Firenze . . . . . . 1,1 13 22,2 15, 21, 22
Biena a . , . . . . 2,5 11 21,8 30

Roma (C. R.) . . . 2,1 13 23,0 20

Chieti . . . . . . . 1,0 12 19,3 27

Aquilg . . . . . .
- 1,9 18 20,7 80

Agnone . . . . . .
- 1,3 12 20,3 30

Foggia . . . . . . . 1,4 12 23,9 16

Lecce. . . . . . . . 3,5 13 23,0 24

Caserta . . . . .
- 0,5 1Š 23,6 2f

Monte Cassino , . .
0,6 12 2835 2L

Napoli (8..R.) . . ,
4,0 12 22,6 21

Benevento . . . . . - 1,0 13 25,4 21

Ávellino . . . . . .
- 2,3 13 20,6 21

Salerno. . . . . . . 5,0 15 20,0 20

Potenza . . . . . . 2,7 12
, 20,0 .

1&

Cosenza . . . . . . 2,0 13
.
24,0 1&

Catanzaro , . . . . 5,1 3
,
19,8 26

Reggio di Calabria. 9,3 14 . 20,5. 16

T«apani , . . ... . 9,6 8
. 31,9. 15

Palermo . . . . .. . 5,2 14 24,6. 27

Girgen¶ . . . . . . 7,2 13 42,1. 24

Caltanissetta. . . . 4,9 3, 9 19,6. 30

Messina . . . . . . 8,9 14 23,2 23

Siracusa . . . . . . 7,5 14
,

23,1 80'
Cagliari . a . . . . 6,0 6 23,8 21

Quella depressione, che determinò per la sua posizione il
flusão di tramontana nei ptimi giorni della· seconda decade,
al 13 avevairaggiunto il Bosforo. Ma intanto al 14 una forte
depressione, che fino dal 12 sisteva sulla Scozia, fa sentire

la sua influënza su buona parte d'Eitkopa; il gradiente allora
invertesi in Italia : abbiamo 756 al nord, 164 in Sicilia ; di

qui i venti meridionali, che aumentano lá terigeraturA, e
pioggie in parecchie stazioni dell'alta Italia. Il 15, questo
stato di cose, acquista generalità e le pioggie cadono do-
vunque; centri secondarf si formano nei giorni successivi in

più punti d'Italia, di qui tempo cattivo dappertutto e pioggie
copiose. Il 18 le due depressioni secondarie che .erano sul

golfo di Genovà e sul Jonio si fondono, tenendo-basso il ba-
rometro nel siid (755) e relativamente alto nell'estremo

nord (765); acq'uistand perciò pre(Ïoblinio -un'alträ volta le

correnti settentrionali ed abbassa ancora, ma assai meno ac-
bentu amente, la temperatura. Il' 20 quelParda li d pres-
sione ha il òentro a Malta (759) ; nell'alta Italia e media è

sereno con barometro a ¾68 ; pioggie leggiore e coperto
äl aud.

LØsbella .8 da Ikcqua caduta decade per decada nelle

nostre atazioni, noncllè quella raccolta nell'aprile dell'anno

scorso.

Tabella R

Acgùg caduta nelle decad i aprile
SOMONI ÎA $808Àð È $6tBË6

Porto Maurizio. 0,0 50,9
Genova . . . . 3,9 16,9
Cuneo . . . . . 27,3 12,3
Torino . . . . .

13,0 5,3
Alessandria; . . 1,2 20,7
Novara. . . . . 6,1 35,4
Pavia . . . . . 2,3 22,7
Milano . . s . . 1,9 87,6
Como. . . . . . 4,7 50,4
Sondrio . . . . 3,1 43,6
Bergamo . . . , 1,8 59,0
I)rescia . . . . 0,0 28,8
Cremonk . . . . 4,0 86,1
Mantova . ; . . 19,3 29;&
Verona. . . . . 7,5 30,0'
Vicenzá . . . . 9,4 47,9
Belltnio . . . . 18,5 44,7
Udine . . . . . 7, 78,2
Treviso . . . . 1,5 41,9
Venezia . . . . 9,0 25,8
Endova . . . . 12,7 32,&
Rovigo . . . . . 10,5 4Ó,2
Piacenza . . . . 8,9 13,
rma . . . . . g,8 52,0

1882 e nell'agile 1881.
3• decali Esa Trilt Ï881

8,3 59,2 59,8
37,0 57,8 19,8
39,8 79,4 117,0
66,6 84,8 119,2
15,8 37,7 93,7
847,8 76,3 186,9
22,& 47,4 86,0
5Q,7 90,2 192,7
76,1 13 2 -

55, 100,2 -

47,0 107,8 211,2
82,1 60,4 184,0
52,9 98,0
33;6 83, 89,0
28,9 61,4 -
65,1 122,4 39,2
59,6 117,8 130,2
117,2 202,8 198,5
53,1 96,5 72,8
85,3 70,9 43,0
26,6 71,7 9,1
8,5,4 80 8 49,1
23,5 40,9 90,0
19,1 $5,9 101,$
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Reggio Emilia . 20,6 48,9 7,2 76,7 87,0
Modena

. 0,1 84,8 3,8 88,7 40,2
Ferrara . . . . 2,5 61,0 37,3 100,8 51,9
Bologna , . . . goccie 15,4 26;7 42;O 63,8
Forh

• • • • • • goccia 10,1 14;8 24$ 20,6
Pesaro . . . . . 9,3 21,7 16,7 47,7 55,3
Urbino. . . . . 24,0 29,0 17,5 70,5 76,7
Ancona . . . . 17,6 27,9 24,1 69,6 70,7
Camerino.

. . . 23,5 32,5 12,6 68,6 100,0
Ascoli Piceno. . 25,0 21,0 8,0 54,0 -

Perugia . . . . 24,4 36,8 52,6 118,8 227,7
Gittà di Castello 8,0 18,7 20,5 47,2 84,4
Lucca

. . . . . 0,3 85,3 27,7 63,1 76,7
Pisa

. . . . . . 3,0 24,6 19,7 47,8 -

Livorno
. . . . 0,1 11,0 13,0 24,1 31,6

Firenze . . . . 0,0 16,4 65,6 82,0 81,1
Afezzo . . . 3,0 - 26,8 - 97,2
Siena . . . . . 21,4 4,4 18,5 44,8 93,3
Grosseto . . . - 1,1 13,9 - -

Roma. . . . . . 14,7 25,6 17,9 58,2 75,5
Chieti

. . . . . 18,7 38,4 3,5 60,6 106,5
Aquila . . . . . 22 0 12,2 25,8 60,0 59,6
Agnone . . . . 11,5 7,0 50,6 69,1 -

Foggia. . . . . 1,7 ß,0 4,0 11,7 84,8
Lecce. . . . . . 5¢ 30,0 15,1 50,3 77,0
Caserta . . . . 34,5 14,6 111,2 160,3 46,0
Monte Cassino . 2t|4 51,7 110,6 183,7 70,8
Napoli . . . . . 8,2 18,9 40,5 62,6 81,7
Benevento

. . . 9,0 8,0 35,0 52,0 6440
Avellino . . . . 18,0 44,5 116,0 178,5 -

Ifalei'no.
. . . . 11,8 26,0 102,5 140,3 -

Potenza . . . . 38,1 37,9 20,6 91,6 72,4
Cosenza . . . . 4¿ 41;6 54,0 99,8 112 6
Catanzaro . . . 81,8 25,5 14,3 71,6 165,2
Reggio Calabria 10,8 9,0 12,0 81,8 72,6
Trapani . . . . 18,4 8,9 2,9 80,2 34,1
Palermo . . . . 27,8. 24,4 9,6 61,8 75,1
irgenti . . . . 14,5 16,0 5,8 86,3 -

altanissetta . . 10 i 6,0 12,5 28,6 54,5
Messini

. . 15 5 27,5 10,7 58,7 101,4
Siracusa . . 41,0 10,0 8,0 59,0 74,1
agliari . . . . 61,1 8,9 9,8 79,8 27,6

alcune regioni, e la quantità di semi dã söffoliond AIPin u-
bazione venne di necessitA in alcuni luoghi ridotta per di-
fetto di gelsi.
L'acgiik catiuta nel mese fu generalmente copiosa non solo

nelPaÏta Itália, dovò ciò è mormale, incontiãñdosi appunto
in tal mese all'incirca ilinassimo annuale secondario di piog-
gie, ma anche nella bassa e nelle due inaggiori idole, nelle
quali tale massinío secondario fa normalmente difetto.
Seguono ora i consueti quadri della nostra stazione:

APRILE 1882.
ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.

A di 3 aprile 761= ,4 ore 9 - antimeridiane
» 7 765= ,0 » 9 -
> 13 768= ,8 9 30 >

> 17 760==,4 > 10 - pomeridiane
a 21 765==,1 > 9 - >

Mini i.
A di 5 aprile 757==,5 ore & - pomeridiano

11 753==,0 8
16 753--,3 3 - antimeridiano
19 751==,9 8 45

s 27 749==;8 1 - pomaidiane

Massimo assolato = 765 ,1 il giorno 21
Minimo assoluto == 749 ,8 il giorno 27

Diferensa == 15 ,8
MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0 e al mare Medio Mass.= Min.=• Al Sole

Mill• Gradi Gradi Gradt Ør adi
1• 759,92 12•,56 17•,25 7°,39 2ô•,0
2· 58,51 18,41 18,19 8,77 20,4
S' 59,55 5,48 20,01 11,09 26,6

Il buon tempo e Paumento di temperatura iniziano la terza
decade del inese, ifbarometro decresce da nord a sud,il cielo
è nell'Alta e media Italia sereho, nätoloso nella bassa:
Il 23 in ca is d'una notevole dopressione sulPInghilterra

(740), ÏivelÌÄii il bar motro in Italia sui 763, decrescendo al
nord; le pioggie riacquistano il predominio, e la temperaturà
è in aumen o.
Sottò l'i nuenza di quella deprëssione il tempd jierdura

piovoso per più giorni e acquista poi carattere temporalesco
il 27 in causa d'una depressigne secondaria col centro sul
golfo di Genova, la quale attraversa PItalia, ed il 28 à su

Trieste (749), per poi avanzarsi verso est. Il 30 per la allon-
tanata depressione livellasi il barometro in Italia intorno a

763, e il cielo si fa generalmente söreno.
La mite temperatura di questa térza decade, viella quale

accadde quasi generilmenie il missimo termico, obtresse in
buona party i danni recati alle canigagne dalle brine e dal
freddo delgl, 12 e 13 aprile, ma päraltro lë aðnséýuun e di

quel danngaissimo abbassamento Í tempei'atiirË&¾rgnno
risiitási alquant el futuro raccolto delfuva, almerio per

Mese 759,25 13,82 18,48 9,08 24,4

Mass, assoluto termom. = 232,0 11 gÏorito 20
Min. assoluto termom. == 2,1 il gÍorno Ï3

Differenza = 20,9

VENTO E STATO DEL CÏELO.

Velocità del vento Decimi di cielo copertoin chilometri
Decade Sontma Velocità

media mala omia 7 ant.
1

8 pom. 9 pom.
m a 3 ore merid.

24 ore pom.

1 154,0 15,4 4,2 6,2 5,4 4,6
2 323,0 22,4 6,5 6,3 5,8 6,2
3 271,5 23,0 0,2 8,6 4,8 2,9

Me 249,5 20,3 6 3 6,3 4,6
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METEORE ACQUEE.

Umidith Pioggia

Evaporazione
Decade assoluta relativa Quantith

o tensione in centesimi
.

in
del vapore di in millimetn ' mil-
in millim saturazione limetri

16 6,43 56,2 2,0 5 14,7
2' 6,41 52,1 2,9 5 25,0
3' 8,71 63,7 2,1 6 17,9

Mese 7,18 57,8 2,4 16 57,2

Roma, li 26 maggio 1882.
Il Vicedirettore: Prof. E. MILLOSEVICE.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduto il R. decreto 12 agosto 1877, n. 199, col quale vennero

dichiarate di pubblica utilità le opere di fortificazione della città
di Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra 26 agosto 1881,

n. 244, con cui furono designati gli stabili da occuparsi per la co-

struzione del forte Ostiense, fra i quali vennero compresi quelli di
proprietà del signor Dettina Giovanni del fa Biagio;
Veduto il decreto prefettizio 14 aprile 1882, n. 11908, col quale

si dispose al Ministero della Guerra il deposito nella Cassa dei
Depositi e Prestiti della indennità concordata per tale occupazione
col signor Dettina dalla Direzione territoriale del Genio militare
di Roma in lire 99,773 86;
Veduta la polizza rilasciata dalPAmministrazione contrale della

ßassa dei Depositi e Prestiti in data 9 corrente, col numero 5873,
constatante Pavvenuto deposito della somma dovuta al predetto
signor Dettina;
Veduto Particolo 30 della legge 25 giugno 1865,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero della Guerra è autorizzato alla immediata
occupazione dei terreni descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio del regi-

stro, inserito nella Gassetta Ufßciale, trascritto all'ufficio delle
ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Mu-
nicipio di Roma, notificato al proprietario sunnominato, comuni-
cato all'Amministrazione militare ed all'Agenzia superiore delle
imposte dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al
Domanio dei terreni occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento

della suddetta indennità potranno produrlo entro i trenta giorni
successivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo precedente e

nei modi indicati nelPart. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi

prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità
depositata, previa la dimostrazione della legittima proprietà e li-
bertà da vincoli reali dei terreni rappresentati dalla indennità
stessa, da farsi a cura e spese dell'interessato con regolare do-
manda alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo all'inte-
ressato a mezzo di usciere comunale, senza spese, curandosi l'a-
dempimento delle altre formalità dalla Frefettura.

Elenco descrittivo deiderreni di cui si autorissa
l'occupazione.

Zona di terreni annessi al podere in vocabolo Osteria, in terri-
torio di Roma, sulla sinistra,della via Ostiense, confinante verso
nora col viholo detto della Nazolan a pónente colla tenuta
Grotta Perfetta, dalle altre þarti coi l'imanenti beni det podere,
inseritta in catasto alla mappa n. I coi numeri infraindicati, di
proprietà del sig. Dettina Giovanni del fu Biagio, domiciliato in
Roma, via Genovesi, n. 7. - Superficie da occuparsi: n. di ca-
tasto per intiero 169, quantità m. q. 29,340 - n. 169(1, m. qua-
arati 29,000 - n. 14914, m. q. 4 500 - n. 149i5, my q. 6,300 - nu-
mero 400 19, m. q. 5,000 - n. 606 112 m. q. 5,800 - n. 170,
m. q. 120 - n. 171, m. q. 40 - n. 155, m. q. 160 in parte nn-
mero 149¡8, m. q. 1,723 - n. 149;7, m. q. 877 - n. 604 1(2, metri
quadrati 13,090 75 - n. 603 112, m. q. 9,578 65 - n. 6011i2, metri
guadrati 16,024 - n. 149, m. q. 8122 - n. 598 112, m. q. 4;852 60
- n. 149(2, m. q. 2,612 63 - n. 149(1, m. q. 95 - n. 599 112, metri
quadrati 1,722 75 - n. 14916, m. q. 7,858 12 - n. 605.112, metri
quadrati 8,760 50 - totale m. q. 149,586 - Indennità stabilita
lire 99,773 86.
Roma, li 19 maggio 1882.

D Prefetto: Gnavras.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 naggio.

Stato Stato Igggy
S EIONI dBI ciBIO del mar0

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... 114 coperto - 30,0 14,5
Domodossola coperto - 29,5 1ß,7
Milano........ 314 coperto - 82,4 20,3
Verona....... coperto - 82,3 20,8
Venezia ...... 112 coperto calmo 28,5 22,5
Torino........ «operto 27;5 9,4
Parma.....,.. : coperto - 80,9 20,0
Modena....... nebbioso - 80,6 18,6
Genova....... sereno - 29,0 22,0
Pesaro.....,.. nebbioso calmo 24,8 16,3
P. Maurizio.. sereno calmo 28,4 21,0
Firenze....... nebbioso - 84,7 18,0
Urbino........ 112 coperto - 25,9 18,6
Ancona....... sereno calmo 26,5 19,8

i Livorno ...... nebbioso calmo 30,4 17,8
Perugia ...... coperto - 29,7 1996
Camerino.... 314 coperto 26;6 17,0
Portoferraio. sereno calmo 2ð,2 21,0
Aquila........ 314 coperto - 20 4 14,2
Roma......... 112 volat 80,0 17|1
Foggia........ 114 coperto - 29,1 16,2
Napoli........ sereno legg. inosso 30,0 22,7
Portotories.. sereno calmo -

Potenza...... 114 coperto - 25,0 13,7
Leoce ......... 114 coperto - 27,7 18,3
Cosenza ...... sereno - 29,0 16,0
Cagliari...... 114 coperto calmo 28,0 18,0
Catanzaro ... 114 coperto - 26,0 21,3
ReggioCaL.. lid coperto legg. mosso 26,0 19,9
Palermo...... sereno calmo 30,1 17,0
Caltanissetta sereno

'

- 28,0 16,6
P. Empedocle sereno cahno 27,3 17,1
Siracusa...... 112 coperto calmo 26,7 18,0
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ËLËGRAMME METEØIUCO Osservatorio del Collegie Rolnallo -- so maggio Isès.
DELL'UIWICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA AL'fEEZA Í$ET.I.A STAËIONE == 49 65.

Roma; 30 maggiõ 1882.
Pressione dimintüga, fuorchè sulle isole britaitniohe, O min. A

Parigi, meio alŠŠÑe;maisimq, $$ nel canale di San Gio gio, Pá-
rigi, Costantinopoli 764.
In Italia stamane barometro variabile da 767.a 765 dalN al SE.
Cielo nuvoloso al No centro quasi sereno altrove, venti freschi

ad abbastanza forii a N a N¾in Terra d'Otranto, deboli, spe-
cialmente del 4• quadrante, altr4ye.
Temperatura leggermente aumentata ín Sicilia, poco cambiata

altrove.

31are agitato lungo lä costa dell%driatico meridionale, calmo
altrove.
Probabilith: qualche temporale al nord, però tempo ancora

buono.

7 ant. Mezzodi 8 pont. 9 pom.

Ëarometro tidotto 766,6 765,6 784,7 784,1
a Go e al mare

Termomet.estern 21,0 8028 80,0 23,4
(centigrado)

Umiditärelativa.... 65 86 34 49

Umiditaassoluta... 11,98 11,96 10,91 10,51
Anemoscopioevel. N.2 W. A WSR 20 S. 2
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 5. veli 9. veli 7. Veli 3. veli

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro:Massimo-31,0 C.-24,8 R.| Minimo-17,10.-18,7R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 31 maggio 1882.

ODIRENTO VSIOre ŸRIOTO CONTANTI TINlii CORBENTE TINE PROSSIMO

YA I. OR I
DAL IG1Bilal? VerBAÍO

LETTERA DANAEO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . .

Dettà.'detta 80/0 ...........
Oprtideatt sul Tesoro- Emiss. 1860/84 .
Prèstito Romiino, Rlount . . . . . . . . . .

Detto Ròthschild . . . . . . . . . . . . .

Obb sioni Beni Ecclesiasticl 5 0/0 , .

Obb sióniMãnicipio di Roma . . . .

Azio Regla Coluteressata de'TabaßAhi
Banca Nazionale Italiing . . . . . .

¾anca Romina . . . . . . .

Banca Geperale . . . . . . .

Banca Nadiónale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare ltaliano
Sðàietà Iindiobiliare . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma ................
Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Banea di mitano . . . . . . . . . . . . . . .

Oprt. Cred.fond. Banco Santo Spirito .

Poodiarid (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Boeietà Aoqui Pia antics Marcia . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'aequa .

Agglo-Romana per l'illuminas, a Gas . .

Compignia Fondlaria Italiana . . . . . .

Stkade Ferräte Romane . . .u. . . . . .

Obbligasiqui dette . . . . . . . , , , , , .

Telefobi ed àþplicazioni èlettriche , . .

ßtrade F6ryateMeridionali. . . . . . a .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

MúaniMeildi nali6 per conto (oro) , , i
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . y .

Udmp. R.*Ferr. Sarde, am. di preferénza
Qbbl.Ferroviç Sarde nupya emies.8pj0
ALStr.Fetž.Palèrmo-Mirsala-Trapam
16 e 26Jethissione . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro, .

Gis di Civitávecohlä: 2 . . . . . . . , ,

Ferrovie complement4tl . . , , , , , ,

1 Inglio 1882 -

1• ottobre 1882 -

10 aprile 1862 -

1• dicomire 1ßB1 -
1• ottobre 1881 -

1° gennais 1882- 600 à
500 ,

1• luglio 1881 1000 ,

1 gennaio 1882 1000 ,

u
500 ,

- 1000 .
1• gennaio 1882 500 ,,

1e ottobre 1881 500 ,

1 gennaio 1882 500 ,

,,
250 ,,

15 marzo 1881 500 ,
16 aprile 1882 500 ,

1 gennaio 1882 500 ,,

250 ,

500 ,,

500 ,

500 oro
, 500 .

- 150 ,,

- 500 ,

-• 500 ,

1• dicembre 1881 100 .

1• gennaio 1881 500 ,,

- 500
,

- - 600 ,,

M

- 250 ,
10 aprile 1882 500 ,

- 90 35

850 m -

750 , -

1000 ,
-

250 n
-

700 , -

400 m
-

600 ,
-

250 , -

125 ,
-

260 m
-

500 ,,
-

100 oro -

126 oro -

500 ,
-

500 , -

200 oro -

500 -

150 -

500 -

5û0 -

100 -

500 -

500 , -

500
,
-

250 ,, -

500 n -

- 500 n 600 ,, -

- 537 60 537 50 -

- 500 , 500 , -

16 luglio 1889 250 , 12õ -

90 30 - - -

- SC3 25 002 7õ 635 15

- - 610 ,

- 910 ,, 93 .
-

0 A MB I GIORNI I.ETTERA DABABO 0511518 OSSERV A E ION I

Pressi fatti:

a 8 . 101 821/9 101 571
5 010 (la sem. 1882) 92 15, 'i2 112 fine.

dera
. . . 25 60 25 55 -

Banea Generale 606 50, 605 25, 605, 604 75 fine.

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ...........u..... 90 - - -

Trieste .......,......... 90 - - -

- 92 15
- 91 45
- 95 05

- 1120 ,,

604 15 -

638 , -

- 451 ,,

- 542 ,,

- 900 ,,

- 104 ,,

- 478 ,

- 271 ,

Oro, posai da 20 lire , , , ; , , . . - 20 65 20 63 -

Geonto di Banea 5 010 . .. . . . . - ••' " Il Sindaco: A. PIsal-
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ÛiÍAZÌ0B III)RÌ0 TOCÏ82 Òarmeli- Ägostino, Paolo, Giuse pe B. TRIBÌJNALE CIVÌI Ê E 00RÎlÊž Íl $$ttálikrÏtfo cane(Úlete deÌ R.Tri§
•

e Antonitio Rotolo fu Giáseppe - GÌU- DI VITERBo, banale civile e correzionale di Viterbo
La Corte di appello di Palermos seppe Rotolo fa Castrenze - Rotolo Bando Vendita giudiziaria. reca a pubblica notizia che nella u-

prima seziope, sopra ricorso dei elgnori Giuseppe fu Gaspare - Rais Francesco dienza del 22 gmgno 4882, ere 10 an-
Rosaria Giglio vedova delfa-Emanuele - Filippo e Michele Serio - Domenica (1a pubblicazione) timeridiane, che si terrà da questo
Bartorio,Giulio e Luigi Sartorio,Emilia Verga, nel nome proprio e tutore dei Nel giudizio di espropriazione formata Tribunale, si procederà alfincanto d.el
Sartorio vedova Floretatino, coningi minori avuti con la moglie Vita Or- promosso dalla Regia Intendenza di fabbricato qui sotto descritto ed lA
Giuseppina Sartorio e Giuseppe Sear- gendo - Gioachino Verga di detto Do- ouansa di Roma in persona del siitnor bise alle copdizioni in .appresso ri-
lata e questi nel suo nome proprio menico, erede della madre -.Venturial Francesco Luccioli ricevitore del rh portate.
maritoaotatarioegutorizzaute.conmg! Giovanni, nel nome proprio e tutore gistro di Monteflascone, rappresentato Descrizione dello stabile. ,

Marianna Sartorio e Luigt Nicolost, dei minori avuti con Giuseppa Ansa- dal procuratore erariale signor BVVO Fabbricato ad uso di vivaro, in via
coningi Giovannina Sartorio e com- Ione - Coningt Fortunata Vella e An- eato Contucci,di Viterbo Ëtone di Sotto, posto nel comune di
mendatore avv. Camillo Finocchiaro toriino Orldado; che feclamano contro Contro Marta, e confinante col lago di Bola
Aprile, coningi Caroliua Sartorio e Fer- la sentenza ael Tribunale civile, prime Sassara Carlo, domiciljato a Marta*

sena, coi beni dei fratelli Biondi, Pa-dinando Scarlata,Felicia Sartorio,Mar- camera, del 31 iuglio 1876, e ne chie- Visto l'atto di precetto 13 apttembt gini e Meaichelli Maria, in mappa, se-
cello Sebastiano ed Emmanuele Fari- dono l'annullamento e la revoca pai 1879 dell'usciere Mandrella, addett g¡ogg is, p. 40, di provenienza del Se,
tano e detti Sartorio, pure nello inte seguenti motivi: alla Pretura di Mr ntefiascone (regi minario Vescovile di Mo9tellascone
resse della Casa di commercio Gardner 1. Perchè respisse le domande degli strato ivi 11 20 settembre stesso al nu grgvato del tributo erariale di lire 2 $4
Rose e C., domiciliati per elezione in attori, e mal si appose, quando esse mero 346, colla tassa a debito di lire

Condizioni defla vendita.Palermo, in casa det signor Giapapp erano fondate a tutti i principii della 1 20), col quale ad istanza dell'Inten-
Fortunato, via Cintorinari, Raffaela ragione civile, tanto per la contraba_ denza di finanza di Roma fu ingiunto 1. La vendita sarà fatta in un solo

Simoneini vedova Paeci, Domenico zion cui gli istenti avevano diritto al detto Sassara Carlo di pagärle la löito sul prezzo di lire 111 22.

Pneci, coniugi Margherita Pucci e Cal- quan o per la provvisionale comei con_ somma di lire 1875, sotto commingtoria 2. La delibera sarà efettuata a fas

cedonio Gonsales, coniugi Giovenoa seguenza di quel dritto, e perch% li che in caso contrario ei sarebbe pro. vore del migliore ofgente.
Pucel e Nicolà Pantaleone, Giuseppe condaanò alle spese

ceduto alla forzata espropriazione dello 8. Il fondo sarà venduto a corpo e

e Carlo Pacei, Rosina Pacci vedova 2. E per altri motivi da dire ed al- stabile nell'atto stesso descritto; quase non a miaura, con tutti i diritti e pest
Pollina, coniugi Márianna Pucci e Sal~ (egare anehe colla comparsa alfu- precetto

fu traseritto nel 6 ottobre 18% inerenti.
Vatore Lovecchio, Coneetta Pucci, no- dienza. al locale ufficio delle ipoteche, al nu- 4. Il compratore entrerà in possesso
bile, tutti quali eredi erappresentanti Quindi per la seconda volta restino inero 2061; a sue spese del fondo dalgrornoinesi
il loro genitore Ireneo Pucci, pure do- citati li suddettialgaori,per comparire Vista la sentenza di questo Triba- la vendita sarà divenuta definitiva, e
miciliati per elezione ia Palermo, in dinanzi la stessa Corte di appello di nale, pubblicata nell'udienza del 22 df- da quél glor I da pargrranno lecasa del signor Bernardo Fazio, sito Palerme, ed in quella sezione che verrà cembre 1879 (tegisträta a Viterbo il 6 rendite con o pes .

via Alloro, n. 11, e previe conclusioni destinata all'udienza del tre luglio 1882, gennaio successivo al n.45, colla tassa
5. Qualunque oferente allo incauté

del Pubblico Ministera, con decreto10 unitamente ai signori Francesco Villa a debito di lire 6), che autorizza la dovra avere depositato in denaro nella
marzo 1882 ha autorizzata la citazione Alfonso Anzalone, Nicolò Romano, Ro

' vendita al pubblico ineanto dello sta- cancelleria di questo Tribunaledirem
per proclami pubblici e col rito som- sario Felice e Romano Stefano, ai quali bile precettato in base alle condizioni importare della sentenza di vendita,
mario, e perciò essi istanti diebiarano la Corte stessa ordinò di essere citati nella stessa riportate, quale sentenza sua registrazione è tras Vizione.

ai signori Coneetta Anzalone - Anto- nellspropriadunor à iàcitati,peri i fa nel 29 aprile 1880 notifiesta alte- .Dovtà avere moltre depositato nellä
pino n a opo a va oe up p se ir faar d o be ee MSa drae a, e a Itrde ana e q al si apre l'adeec mo

del prezzo

a'unt rizeza ne dn noa Oreta d oAen tue,d to a a n I arbe o raeva alela 26ras r onde I urnr coin mar t off r aenrranno a ine ad imem1e se

Azal eAnz \ ne ve a d Ft le rg cCarrte ò faars ne e faene do di pr etto, al nD. 7z79 20 maggio 1880, da le er tu e ezi sin r eb m a i

lando, e Salerno Salvatore - Bentive- i primi giudial, reietta ogni eccezione che dest nava per l'incanto degli sta- le disposizioni del Codice civile sulla
goa baröne Salvatore,qual compratore e dîmanda contraria bili di che trattasi Pudienza del giorno vendita, e del Codice di proe.edura ei-
delle quote di Michele e Filippo Serio Condannareiconvenutioriginaripro- 22 luglio 1880; vi:e sulla esecuzione immobihare.
- Giuseppe, Carmelo, Antonine e Pietro prietari aventi interesse alle zolfare Visto il verbale 22 laglio detto, col Si avvisano i creditori iscritti di de-
Bongiovanni fu Rosolino - Coniugi Piraino ed Anzalone a contribuire agli quale per mancanza di offerenti è stata positare in questa cancelleria entro
Giuseppa Bongiovanni e Rosario Chib- istanti e rimborsare le spese loro ne- ordiffata la rinnovazione dell'incanto, giorm trenta dalla notillea del bando
baro - Coniugi Maria Bongiovanni e cessarie ed utili e impiegate per tutte ribassato di un decimo il prezzo del le loro demande di dollocazione moti,
Giuseppe Bongiovanni - Coningi Ma- le opere ed emergenze di esse eseguite fondo esecutato, stabilendosi l'udiensa vate e titoli giostiilcativi, onde possa
riaana Bougiovanni e Alfonso Pienne per ottenere la eduzione delle acque

de1 30 settembre 1880; aver luogo il giudizio di graduazienp,
- Coniugi Gaetana Bongiovanai e Or- dalle miniere, site nel Colle Croce in Visto il verbale 30 settembre 1880, all'istruzione del quale fu delegato 11
lando Francesco Paolo, tutti figli ed Lercara, fra le quali quelli dei conve- col quale, sempre in mancanza di of- giudice signor avv. Glovanni cavaliere
eredi dei loro genitori Concetta An¯ guti, e ciò nella rata ad essi convenut, ferenti, è stata ordinata la rinnova- Costa.
salone e Rosolito Bongforanni - Glo- dovuts, messo in rapporto il vantaggio ziona dell'inesato, rihassando di due Viterbo 2 magglo 1882.
Wanning Cardtífale - Concetta Önrdi- arrecato alle diverse miniere degli ét- **** .il prezzo di stima del fondo e- 2921 A. Binnsax vleeeano.
nate - Çoning Caterina Cardinale e tori e dei convenuti e la spesa come spropriato, fissandost a tale uopo l'a-

ton useppCe a g so a erpogatoime mezzo alfine onde VniËo n o29aÊe tm ove1r è,del 29 R TRIBUNALE CIVILE ECORR

e Giovanni Lomeo - Lucia Cangtalesi riconoscere e determinare lo importare novembre 1880, col quale, sempre per or crvrfAVECCHIA.
- Coniugi Francesca Cangialoer e Ga- di essa contribuzione piaccia alla Corte inanaanza di oblätori, venne dissata Ad fatanza dellAtoministrazione del
spare Raia - Attonino e Simone Can- nominare uno o più periti, i quali ac- l'udienza del 17 febbraio 1881, per la Demanio e delle tappe e per essa del
gialosi - Francesca Cangialosi vedova cedendo nelle miniere Piraino ed An- rmnovazione dell'incanto, ribassando ricevitore del registro di Civitaveo-
Pirrelle, tutti anali ilgli ed eredi del fa zalone ed in quelle altre, site nel Colle di un altro decimo il prezzo d'in- ehia,
Salvatore Cangtalost - Salvatore e Rosa Croce, verifichino lo stato dei luoghi e canto; Ritenuto che 11 signor Jeeini Gio-
Catalano,flgliederedidelfuGiuseppe- le opere per la eduzione delle acque

Visto l'altro verbale del 17 febbraio vanni il 1 giugno 1874 si rendeva aga
Fassella Giuseppa vedova Orlando - impiantate ed eseguite, edeterminino, 1881, col quale, sempre in mancanzadi giudicatario dél lottoS91,tab.1140, con-
Maria Fioreptimo vedova Caltabellotta uditi i rilievi della parti interessate, la offerenti, e stata ordinata la rinnova- eisterste in un fabbricato ad uso fornace
Ginaebino, erede uriversale dello stesso somma che ciascuno dei convenuti delle zione dell'incanto col ribasso di altri da mattoni e materiaÏi latürlai, in tera
- Felies Antonina vedova di Francesco due miniere e per l'utile rispettivo do- due decitni sul prezzo del fondo_ese- ritorio di C6rneto Tarquinia, per 10
Carmino - Germanà Gioachino, quale Tranno corrispondere agli istanti cutato, stabilendosil'udienzadelgiorno prezzo di hre 2810,da pagarsim venti
donatario dei suoi genitor1 Concetta 00BdBRDare sin da Ora i 00BVenuti a

28 aprlie 18814 Della quale udieBER 11 rate, cogl'interessi 80Alari alla rSgiOBO
Petta Orlando e Nicolò Germanà - pagare agli istanti a titolo di preme- procuratore erariale, non avendo fatto del 6 per cento
Comingi Ex-Igaotis Rosa, conosciata dale lire centomila, o altra somma che istanza perchè si procedesse all'in- Ritenuto che 11 Jecipi è rimasto de-
Botto nome di Rosa Tessitere, e Bran- sarà per istabilire la Corte canto, questo non ebbe luogo; bitore delPõttava e nona rata,
daleone Salvatore - Emantiele Lo Bue Condannarli alle spese del lo e 26 giu- Visto il nuovo decreto presidenziale i sottosoritto useiere addetto at
-Liligi Giovanni Monteaanti- Giusepþe dizio con il compenso agli avvocati. 11 luglio scorso, col quale venne per sulladsto Tribugale, in virtù di estratta
Orlando - Franeesco Orlando-Contag! Con dichiarazione che per gli istanti un ulteriore esperimento fissata l'u- esecutivo del processo verbale di ag-Giovannina Orlando e Antonino Bon- procederanno i signori avvocati procu- dienza del 15 settembre prossimo pas- eindicazione, faccio preestto al signorgiovanni - Coniugi Orlando Marglie- ratori legali Bernardo Fazio, con offi- sato; Øi6vanni Jacini, d'incognito domicilia
rita e Salvatore Mierli - Fedele Or- clo via Alloro, u. 11, e Giuseppe For- Visto 11 nuovo verbale in data 15 (art. 141 Godice procedura civile), dilando - Coningi Giáneppa Orlando e tunato, con ufficio via Cintorinari, e settembre scorso, colquale,stmpreper pagare alla istante Amministrazione
Spataro Silvestri - Gomugl. Concetta che i mandati, la sentenzi appellata e mancanza di offerenti, fa fissata per un nel termine di giorni trenta decorrend!
Orlando e Carmeio Bongrovanor - tutti gli atti del giudizio saranno pro_ auovo esperimento l'udienza del 5 il• da oggi la somma di lire 281 oltre agliComugt Carolina Orlando e Salvatore dotti come per legge. cembre ultimo, ribassandosidialtrida4 interessi del 6 per cento decorsixdalOrlando - Anna e Marianna Orlando- 2901 GAETANo VENEEIA decimi il prezzo d'incantoi 1 gingen 1879.Domenico Orlando fu Ireneo - Orlando Visto il verbale in data 5 dicembre con diffidamento che in caso con-
Giovanni - Piazza Coneetta vegova d' Consiglio Notarile di Biella passato, eot quale, per mancanza sem- traria et proceders agu atti essentivi
Gîoachino Orlarido - Coniugi Antonica •

pre di ofi'erenti, fa ordinato ribassarei per l'espropriastone Torzata del sePirrello e Giangrosso Silvestro-Reina ,
Comoreo un'af#cio di notaro. di un altro deetmo il prezzo d'incantos guente stabile aggiudichtegli:Gaetano coniuge superstite di Gion- E aperto il concorso al posto nota- e fu fissata per un nuovo esperimento Fabbricato ad uso fornace da mata

china Anzalone, e qual padre e legit- rile vacante nel comune di Candelo. l'udiensa prima del mese di febbraio toni e materiali laterizi, provenientetimo amministratore della figliaminore al quale possono aspirare tutti i no- 1882; dat so resso Convento degli Agosti-ávtíta con detta Anzalone - Raja Ga- tari del Regno- Visto il verbale in data 2 febbraio olani pdŸ San Mareo, in territorio dispare - Domenico, Carlo, Emmanuele Gli aspiranti dovranno presentare a anno corrente, nel qual giorno venne Corneto Tarquinta, confinante da tuttiRomano - Coningi Giuseppa Romano questo Consigliola rispettiva domanda, dal R.!Demaniaabbandonatalavendita; i lati con un tereno di proprietà delloe Giuseppe Elia Miceli-ConingiNiafa corredata dei necessari clcentaenti,en- Visto il decreto presidenzialeindata stBSEO Jacini, distint0 inmappa Blan-Rornano e Francesco Giambrone, tutti tro giorni 40 successivi alla pubblica- 24 aprile 1882, col quale venne fissata mero 868.del Tu Ireneo, 64 eredi della lero madre zione del presente manifesto. Pudienza del 23 giugno prossimo Ven-Rosalia Piraino - Antonino Orlando - Biella, 25 maggio 1882. , taro per procedersi alla Vendita dello Civitavecchia, 17 maggio 1882.
Coniugi Francesca Romano e Qîaunloo 2935 11 preeldente notaro RAxeca, stabile esecutato, =2943 L'anciere L. Calstonaz.
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ESATTGIIIKGUNSQRZMLETTFRXSUATI gig'igiggg.'ga ..i , , o a

vanaf e Botti Pietro fu Gisacobina, rappresentata in catasto dal n. 32 ab. 3Avviso per vendna coatta di beni immobilÎ di mappa,isez 2% reddito lire 2g10 e fasts sarà apertà col prezzd di lire
Il sottoscritto esattore fspubbFermente noto che nel giordo19giugno 1882, 219 60, somma da depositàžsi per ga anzia deWeñorta lire10 98.

ed occorrendo un secondo e terzo deperimento, nei iorni 24 e 29 Retto giu- 11. Blast Agata fu Paolo maritata Mariani -- Cantina di nu vano, Sopportogno avranno Inogo nella Pretatai uthudamentale di Fraseatileaggaenti suba" Scaccia, al civico n. 40, confinanti De Luca Antonio di Michele, Santangeliste a danno dei contribuenti qui designati del Antoniö fa Deodato e Troja Filippo fa Giusë e, rappžesagtaka in catasto dal
Connute di)lloeþa di Papa n. 160 sub. 1 di inappa, sea. 2% reddita lire 15, e l'auta saëà anërta col. prezza

1 Avarl Luigi fu Francesco -- Vigha nälla cotifrada denominata Troj 9, con- di lire 147 60, Komma di depositarsi per garanzia dell'offérth lire 7 88,
Anauti Carnevali Giuseppe ed Alfonso in Vincenzo, Carnevali Stefano fu Vito Gäpa, porslålie þél 2 piano, grani, Sopportio ßeäänia, al afvico num. 42,
e Øroce Pasquale fa Andrea, rappreseritata in catasto dal n. 1930 di mappa, conflaanti Botti Lucia fa Lorenzo, Botti Paolo e Fortunato fu Filippo, e Cara
ses. 1a, estenBione 2 97; ed estimo di scadi Äi 85, e Pasta sarà aperta coi nevali Giovanni fu Filiþiio, rappreheatita in catããto dal n ni2 s b. €ni mâ§pa,
tiresso di lirè 278 40, somŠla da depositarsiper garanzia delfofferts lire 13 92. Bez. 26, reddito lire 30, e Posta sarà aperta col prezzo di lire 296 20, 80BHBS
2. Bíasi Anna fu Francesco, vedova Querini - Pometo nella contrada Cal- da depositarsi per garanzia delfofferta lire 14 76.

card, confinanti Gabrielli Giuséppe fa Saliatore, Lupardini Vincenzo di Bar- 12. Blasi Vincenzo fu Alessandro -· Bosco nella contrada Pantanello, con-nã$a e Èrunëtti l.tigt fu nomenico, ra§§i'esantato in catasto dal n. 48fdì finanti Pierpaoli Luigi fu Pasguale, Øsrnevali Lorenzo fá Paolo e NeÀ Vin-
mappa, sez. 16, estenalone 1 00, ed estimo di sendi 7 29, e l'asta sarà aperta cenzo d'Innocenzo, rappresentato in cr.tasto dai númeri 1$88 rata e 1388,0 di
col prezzo di lire 45, sommã da depositaisi per garanzia delPofferta lire 2 25. mappa, sezione 2•, estensione 8 04 ed estima di scudi 3 17, e l'asta sarà a-
Prato nella via di Vellet i, confluanti Lucatelli Giuseppe, Casciotti Lo- perta col prezzo di lire 23 40, somma da depositarsi per garanzia dell'cKertarenko in Feßee é be lššntis Glitéepile fu Antonio, rappresentato in catasto like 1 17.

del n. 1057 di mayps, sei. 11, estensjone 20, ed estimo di scud! 7 46, e Pasta 13. Blasi Giovan Battista fu Luig! -- Vigna pella contrada detta Montesarà ayërta sul prezzo di lire 46 20, somma da depositaret per garsnata della delle Castagne, confinanti Santovetti Filippo fu Nicola, Blasi Francesco faofferta lire 2 26· Arcangelo e Botti Prospero fu Francesco, rappresentata in catasto dal nu-Piéb61e, via di Èonte Cavficon ihanti Di Marzio Antonio fu Giuseppes mero 1479 di mappa, sezione 16, estensione 1 84 estimo scudi 24 2Ì, e fastaGiovanetti Vincenzo fu Giovanni e Sagrestia di Rocca di Papa, rappresentato sarà aperta col prezzo di lire 75 30, somma da depositarsi, per garassia del-In eatisto dal n. 1616 di mappa ses 16, estimo seudi 1 55, estensione 1 98, e l'offerta lire 3 76.
Pasta sarå aperta col prezzo di lire 10 20, somma da depositaisi per garanzia 14.,Camerata Rosa fu Gicaehino (bani detali) - Vigna nella contrada Cal-dell'offerta lire 0 51•

ears, confinanti Trovalusci Francesco Antonio fu Gio. Battista, Santangeli3. Baroni Vine#ñio fu GiullAño - Vigna nella contrada Calcara, confinant! Antonio fu Deodato e Moretti Francesco fu Domenico, rappresentata is ea-Gipsanti Agostino di Filippo, Tessi Giulio di Filippo, Pasqualini Luigt di tasto dal n. 830 di mapps,ses. la, estensione 2 40, ed estimo di B6ndi 30 62, eGliisegge e stradéllo, raggresentds in estaito dal n. 1828 di mappa ad. 161 fasta sarà aperta coiprezzo di lire Só 10, somma da depositarsi per garanziaestensione 1 82, estimo sendi 13 54, e fasta sarà aperta col prezzo di lire 84' delfofferta lire 4 75.
somma da depositarsiper garanzia dell' fier‡a lire 4 20 Vigna nel vocabolo Calears, confinanti Sciamplicotti Vincenzo e don Gi-
F ar å f

no B e à taglio I VoßC po et olamos ta 1 s pe, ratti Frpapnacesc fu D16m eo strad reappere stata

Luigi e strañ9, rappresentata in catasta daipumeri 164 e 1645 dimappa, se acudi 2 91, e l'asta sarà aperta col prezzo di lire 18, somma da depositarsizio¾2 e3tensione ib2, et estimo di sendi 29 82, e Pasta sarà aperta col
per garanzia dell'offerta lire 0 90.

prezzo di lire 185 40, somma da depositaral per garanzia delfofferta lire 9 27
iBoth Lûcis in Loëènk Cad at 9 plano, di na vano, Maeello Veodhio, 15. Carnevoli Carlotta in Stefano vedova Ferri - Bosco dá taglio ella
al civico agt, cónfiganti Certellini Angelo 40 Pietro, raja Clementina fu via di Palazzaola, confinanti Di Lefio Pietro di Agostino, Ferri Vine nzo e
Luigi e Brunetti Luigi fu Domenico, rappresentata in catasta dal n. 13Î 112 fratelli fu Pasquale, e Blasi Stefano di Giovanal rappresentato la estästo dal
gi mapþa egþ. 2, sez. 2 , eddito lire 22 60, e fasta sarà aperta col pge zo

num. 195 di mappa, sex. 1 , eatensiòne : 10 et estimo iändî 9 R, EPista sarà
di nië 220 80, noinmi šà dépähiÛarsi pei irarinita dell'olfertá lië 11 04. apertk ool gràûõ di Tirf61 80, sonima da deÞoai¥ãrei per garanzadellä of-

Casa di un vano, Sopporto Scaccia, al civico n. 1. confinanti Blasi AÑta ferta lire 3 09,

fŠ ËåoÏ Še!ÏatíÌietrò fif ToinåÏaso De LtiËŒ AÂíonii di ËIiëÏ le, râygre- Altro ¾esco dalaglio nellä via di Palažtuolog confinanti Polidori Ceellia
sentata in catasto dal num. 161 sub. 2 di mappa, sez. 26, reddito di lire g, eh Stefano vedova Ferri, Carnevali Lorenzo fu Paolo e glasi Stefano di Glo--
Faina särà äveiticol prezzo à lird 1(f60, somma da depositarsi per giranzia vanni, rappresentato in catasto dal num. 1675 di mappa, sez. 16, entens. 1 28,
dòffofferta Ïire 7 23 ed estimo di scúdi 6 08, e l'asta sarà aperta col prezzo dI lire 37 80, somma

Edtil licii>fd SámeäÌëo, kedova Marteila - Stalli di un vanoin viisza da depositarsi a garanzia delforerta lire 1 89.

Vänebia, conflai i Vallini Paolo fu Deodato, Gabrielli D. Giovanni Battista 16. Carnevali Maria fu Domenico (beni dqtäli) - Bosco da täglio nolla con-
fg1Àiþ e 0dmpignia del SS; Sagramento, tappredentata in cataato dal nu- trada Valle delle Crcei, confinanti Aediárl Domenico fu Giuseppe, Seiampli-
niefo'180112 sub. sis.* teddito lire 15, e fasta sarà aperta col prezzo di cotti Vincenzo e D. Girolamo fu Giuseppe, e De SantiaLuigi fa Pietro,rap-
IIre 146 40, somma da depositarsi per garanzia dell'oßerta lire ? 32. presentato in catasto dal num. 77 di mappa, sez. 16, estensione 1 44, ed estimo

AgüipreturaÀi Mgring -- Viggg, nel vocabolà Calcara, conBaanti Petrini di sendi 5 13, e l'asta sarà aperta Gol prezzo di Ifre 81 80, somma daieposi-
PetroûÏlÏa ni Doininico, MärnfliTraîledsco e Meloni Barnaba fi Marco, rap. tarsi er garanzia dell'offertá lire 1 59.
préhentÉta in istis daÏ xi. 818 di mappa, sez. 1•, estensione 1 44 ed estimo L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
di seudi 10 06, e l'asta sarà aperta col presso di illre 62 40 somina da depo- Le offerte devopo essere garantite da un deposito in danaro horriëÿond afe
tËý¾ptr gårááia délgifforia lirelí¾ al emque per cento del prezzo come sopra deteratinato ¡iep ciascun immobile.
Vigna nella confègdä Tte (¾ni,1onilitänt Märaflui F(anceseo, camerata né al primo ineauto possono essere' minori del prezzo niinirno ass gaata a

insegge fa Viagenza, rappresentatiin cÀtasto dal n. 1388 di mappa, sez. 1*, ciascun immobile.
esitensione 12,M sitinio di sendi 33 69, eTaste sari sporta col prezzo di Il deliberatario deve shoraare l'intiero piezzo nei tre giorni Ilucceseik alla
lifè 268 20 sämini da Zêgositársi ¡íe garanzia delPofférta lire 10 41. aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di reglitro e ton-

Vigna nel vocabolo Oslears, 60pûnaati Belardinueci Pasquale fu Luigi, trattuali.
O lät gä6Átino GÏovank, rgppresentata la catisto dal an. 820 ed 821 di Occorrendo eventtislmente un secondo e terzo inpaâto, il primo äi clueati
mappâ¾¾ t

edÃstimo di sendi 14 81, e fasta sarà aperta avrà luogo il 24 giugno 1882 ed il secondo nel giorno 29 detto giugno 1882,
col premio 41 life 91 60 somma da depcaitarsi per garanzia delPofferta nel luogo suindicato,
lir 4 69. DalPUilici¥esattoriale, Frascati, li 30 ninggio 1882.

gna nella coanida Calears, onflaanti Masi Antonio, Gaetano e I igi 2937 Per l'Esattere - 11 Colidtore: N. POLIGIAMI.
i sole, Ï'rovalusci Franéese'Antonio fu Gio. Battista, rappresentata in ca-

sang6 g,' egag,*a¶;;$,"þ 8001ETÀ PER I A00UIST0, TUTEIAXI 0RAGGIAKE TO
ranzia dell'cKerta lire 9 03, delle Opere draminatiehe in Italia
fL Botti Clementina fa Ilome9iao mar tata RossettL- Cass pianterreno di
vano, in via dei Campf, confinsati De Santis Giuseppe fu Antonio, Fondi L'assemblea generale degli azionisti è convoesta per il giorno 20 giugno,

Pletro fu Francesco a strada, rappresentata in catastoAal a. 821 112 di mappa
alle are 9 pomeridiane, presso la sede della Società, in via ¶ella Mercede,

anh. 1¿ses. 9, reddito lire 11 26, e Pasta sará aperta col prezzo di lire 109 80, n. 21, mezzanin9, per deliberare sulle matérió Ò Šni nel seguente
somma da depositarsi per garanzia delPoilerta lire 6 49. Ordine del giorno:
9. Biasi Giovanni fa Antonio --- Casa planterreno di un vano, in via de10ro- 1. Deliberazione intorno alla oostruzIone od alla Jooazione di un teatro per
fins al civico a. 37, confinanti Pizzicanella Filippo fa Iguigi, DeLuca Mat- la Compagnia dramnistica naziongle.
tia fa Francesco e Brunelli Carlo fu I,itigi, tappresentata in catasto dal nu- 2. Comunicazioni diverse,
mero 211 aub. 1 di mappayses 2% esthno reddito 40 lire 7 60, e l'asta sarà Rotas, 30 maggio 1882,
aperta col prezzo di lire 73 20 somms da depositarsi per garapsiadell'oferta Il Fresidente del Consiglio d'amusinisirazione
Hre 8 90. 2988 GIO. DATTISTA BORGRESFy



INËERZIORÌ Ï)ËŒAWÂ2ÊÈÝÏÌ UT FICIALE DEI 1ŒdÑÖl)ŸÏ'itÏÃ

PIt0ÝlMIA Bl ROH& 00BURDI PALORBARASAlllNA HUBTikkiÌ DÌ ifAPoiI
AVVISO D'ASTA di secondo incanto per l'appalto dei lavori
per la costruzione dolla strada comunale obbligatoria per la
frazione Starkatto.
Ëláscito deserto il primo esperimento d'asta praticato il 20 corrente mese,
at fa noto al Êubblico che nel giorno 10 dugno 1882, alle are dieel antimeri-
diane, in questa3esidens miinielpale, avanti il sottoseritto sigdaco, o chiper
esso, avrà Inoga il secondo esperitgento d'asta pubblica, per l'estinzione di
candela veigine, per l'appalto del lavori per la costruzione dellagetrada co-
muuale obbligatoria che dalla frazione Stazzano conduce alla Maremmana
Inferiore, della lunghezza di metri 2052 &
In quest'incanto si fú¾ luògo alPaggiudioszione qualid'anche non vi sia che

BD 8010 0Ìf4t€Dte.
L'asta sarà aperta sulla%omma di lire 12,000 (dodielmila), importo previsto

dèi lavori, e secondo le norme del regolamento gezierale sulla Contabilità
dello Stato.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti presentare:
a) Un certificato di moralità, in data non anteriore a mesi due, dell'auto-

rità del luogo del loro domietlio;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che l'aspirante,
o la persona che sarà incaridata di dirigere eetto la sua responsabilità o in
sua vece i lavori, ha le condizioni e capacità necessarie per Feseguimeäto e

la direzione det lavori stess!.
Dovranno pure gli aspiranti effettuare preventivamente in qàeat'offielo il

deposito di lire quattro6ento in valuta legale, come causione provvisoría a
garanzia dell'asta, qual sórnma sarà restituita terminato l'incantó, ad eeee-
winan di gnens apattanta al deliharatario, , L , .•. t. .•A ;. g;..;a..i. .1;,lP ft..

.

del pagamento delle spese d'asta, bollo, registro, ecc.
Le offerte in ribasso al prezzo di perizia non potrsano essere inferiori cia-

scuna a centestmi 50 per ogni cento lire.
I lavori tutti dovranno essere compinti entro dieci mesi dalla consegna.
L'appaltatore nell'atto della stipulazione del contratto dovrà presentare una

canzione definitiva di lire mille, la quale non sarà altrimenti accettata che
in vainta legale, cd in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al valore cor-
rente. Si accetterà anche una valida ipoteca eu fondi di valore dopi.io della
detta cautione.
Il capitolato per l'esecuzÏoão delle opere resta ostensibile nella segreteria

comunale in tutte le ore d'uñielo.

11 termine utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso, non inferiori al
ventesimo del prezza di prima aggiudicazione, rimane fissato alle ore dieci
antimeridiane del giorno 25 giugno 1882.

Le spege degli atti d'incanto, contratto, registro, 00pie, eee., sono a carico
dell'aggiudicotar o.

P lombata ß bins 25 maggio 1882.
2902 Il ßindaco: EGIDIO D.r SERAFIbTI.

8001ET1 DELLA FERROVILSICULA-000IÐENTALE
PALERHO-1t(ARSALÀ-TRAPANI

(36 pubblicazione)
A normi degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione de!

Consiglio di amministrazione, l'assembles generale degli azionisti è convoesta
in tornata ordinaria p61 giorno 23 giugno prossimo, alle ore 10 antimeridiane,
nella sede della Società in Roina, 49, via dell'Uroiltà, all'oggetto di deliberare
intorno alle seguenti materie iscritte all'ordine del giorno:

1. Apýrovazione dei conti e del bilancio sociale.

2. Norrna di amministratori in scatituzione di quelli uscenti di carica a

norma dell'art. 14 della statuto, e di un amministratore supplente.
8. Nomina dei revisori dei conti per Pesereizio 1882.

4. Comunicazioni del Consiglio di amministrazione.
U deposito de:le azioni, ebe, a norma dell'art. 26 dello statuto soelale, deve

esser fatto 15 giornifima dell'adunanza, potrà effettuarsi:

In Roma, presso la sede soelale, nel locale suddetto L
in Palermo, presso l'Amministrazi¶ns centrale, fazzs Marina, palazzo

Partanna;
in HIIano, presso A. Villa e Co;
in Torino, presso U. Geisaer e C.f;
in Òenetä, presso i fratelli Bingen;
in Parigi, presso E. Erlanger 4 C.ie, rue Tahbout;
in Berlino, presso C. Seheslinger Trier e C•.
Roms, 21 maggio 1882. 2780

STRADA FERRATA DI PINEROLO
(16 pubbliçasione).

Li signori proprietÑrÌ deÏíd anionf of Pinerolo, _2a $srie, sono Invitati a fare
11 versamento del 96 decimo, cioè lire 25 per azione, presso il Banco Soonto
e Sete, dal 20 a tutto il 30 giugno 1882.
Al ritardatarl garà applicato l'interesse del 2 per cento, oltre il tasso tella

Banca Nazionale.
Torino, 29 magglo 1882,

][?AREMIWISTRANIONE,

A rettificknione ËélÏ'a1ÎviNptibbliento e fanmed 2880, a pag. 2293 della
Garsetta Uffaciale del 29 corrente, numero 126, sipotilles che il 1 giugno p. v,
avrà luogo la sola searasione dei Titoli:¿¿ Debito unificato, e che il sorteggio
dei .Buoni a premio annuneisto per il medesimo giorno, sarà invece fatto 11
16 Inglio 1882. 2944

P. G. N. 31476.

AVVlSO D'ASTA per esperinrentodefinitivo Costruzione
di un nuovo fabbricato ad uso di scuola nell'e>0otavento di
Gesù e Maria.
Si rende noto cheÀell'esperimento vigesimale prÀtÏcatosÌ feri per.1'appalta

dei lavori di costruzioñe di un niovo fabbricato ad uso di scuola nella pagtq
imasta al comune del locali dell'ex-Convento di GGEÛ O NATÎ8, BÎ OtÊýBQg ÎÎ
ribasso di lire 15 per cento, oltre l'altro di lire 1 70 per cente otten,ato la
primo grado d'asta dalla provista somma di lire 171,832 93.
Si previene pertanto il pubblico che, stante la degretata abbreviÃzÏona del
termini, alle ore 12 nieridiane del giorno 9 del prossimotgese di gingooppella
solita sala delle liettazioni in Campidoglio; lånanzi äÏl¶no ole sigpor 17.þ
sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'aste tol nietodo dall'ac en-
sione di candela, per lå definitiva aggiudicazione del suddetto appalto, as-

lpagne sia il numero dei concorr¢nti.
L'asta sarà aperta a lla residnata somma di ire 148 70 58 ferme resta o

tutte le condigioni contenute nel avviso del 10 maggp corre e,, n. 2734
Ëoms, dal 0ampidoglio, il 80 maggio 1882.

2941 IT Segretario general A. ŸALL
.

DIREZIONE DEI. OENIO WI,ITARE 111 TORING
AVVISO D'ASTk (N. Stk

Si notifica al pubblico che nel giorno 15 giugno 1882, alle ore 2 pernetiiliano,
ei procederà in Torino, avanti it direttore del Genio militare e nel loosia
del:a Direzion« del Genio, via SaifFriticoseo da' P ölà, ifumero 7 Diano 3 ,
allo appalto dei

Lavori per la costruzion diAdserinkite per a $) ieth nå'e&Árå
oario in Torinotascendenti a lire 2¾,7ã0 da eseguirsi nel

termine di giorni treeënto
e condizioni d'appálto sono visibiÌi presso Ìa Dir mi e ddetta e nel 1 -

cale enddetto,
f fatali per il ribasso non minor del kenteiinio acadoio al mezzodi del

giorno 1· lug1to 1882.
It deliberamento sguirk a fivore dell'offyreate che el subpartiggsqgg-

lato, firmato e steso att carta filigranata col bólfo oÑhiirà di uni Ëra, aëgh
offerto sul presgo suddptto un ribyso disan tanto pprpeglornárgiore od ugûäÌe
al ribass(x¾alrifo siaßílifö3 i una sehála suggellata e degata sial favolga
quale vettà apekta dopó ehe saratino riconosciati táijf i pàrtiti pres átatÍ
vr nupiranti alPimprésa per essere aminensii f&sentafé i ro paSÏti
1 Fare presso la Direzioile suddetta. Nver preis$ PInte$denza di anaú$

di Torino, un deposito di lire 25,000 in contanti, od in rendita del Debifo Pub-
blioo al portatore, al alore di Bóias délia glotasta miecét åte ind1Ik Ïa
cui Viene operato il deposito.
2 Tale deposito, ed i documenti comprovanti 11 delicapo fatto, dovrÀË¤Ë

essere presentatt alla Direzione suddetta non pilt tardi dell'ora 1 pomeridlata
del giorno 15 giugno 1882 fissatoy l'incanto.
8• Far constare della loro idoneftâ, a. norma del þrescritto delle oxidiéidni

generali annesse al capitelito tipo pei lavor! dip adenti da 4 ata Šlrezio e,etcè:
a) Produrre un certifiesto di moralità, rilsseisto la tempo prossimo alle

ineanto dalPatitoritå polities o manftipal del luogo in cui sono domialliatl•
b) Esibire un atteitato di persone dell'arte, confermatoÁs tm dirett

del Gettio militare, il qual sia di ilata non atitériofe di dnÑ m si, $d assigart
ehe l'aspirante ha daté prove di perizia e sulliciente pratica nell'eseguiméista
o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere piibbliche o private.
11 ribasso oferto dovrà essere chiarainente espresso in tutte lettere dotto

pena di nullità delPofferta, da pronfirisiarsi, seduta stante, dall'auto 14 pre-stedente PAsta.
Saranno coneiderati nulli i partiti che non siano iltmatl¿¾u gellati e stdif

en earts illégranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e vendidovi
Sarà facoltativo agli aspiranti all'iropresa .di presentarát loro partitt

suggellati a tutte le DIresioni del Gauio militare od agli uffici staccatt da
ease dipendenti. Di ga sti ultinii partiti però nog et fertà álcun co to 80 non
ghulgeranno alla Direzione affidialmente e prima deiFadertaisidelÉiacanto, o
se-non risulterà chogli efferenti-abbiano fatto il depositodi cui soprae
presentata la ricavata del medesimo.
Le spese d'esta, di bollo di regÑtro, di copie ed altre relati?0, sono a e

rico del deliberatario.

'‡orloo i lW ningŠonSgg, Per la Direzioxie
2891 B Segretario: N. MONTICELLI.



INSERSIONI DELLA GAZEETŒAU$WOIAWLEtaREGNOOTTAUK

1)IEEZIOR h2LLE COSTRUZIONI NkVALI AMENISTRABONE PROVINCfíLE DI SALERNO
del primeDipartimento marittimo AYVISO D'KSTi.

Aviiso &sipeneöondo incanto.
Si notillea che à etata presentata in tempo utile l'efferta di ribasso Í ILtà

eloque per cento sui prezzi di aggiudicazione provvisoria delPim¡iress 41§$1
nellWviso d'asta del 15 aprile 1882, per l'appalto della provvista alla Regia
Marinanel primo e nel secondo Dipartimento marittinio, durante l'anno 1882, di

Legname abete del Baltico o del Nord America, per la somma
presuntaamplessiva di lire131,750,

per eni, Redotti i ribassi di lire 3 90 per cento e di lire 6 per cento l'impor-
tare della stessa impresa si residua a lire 120,081 17.

E pertanto alle ore 12 meridiane del giorno 21 giugno 1882 sarà tenuto nella
sala degÍi làòsnii, sita al pianterreno del palagso della Regia Marina, Corso
Osvour, n. 14, in Spezia; un nuovo pubblico incanto, a partito segreto, per il
ËeËnitÏvo deliberainento dell'impresa sovra indteata, a favore dell'ultinto mi-
glÏorifferente, avvertendo che l'incanto sarà valido anche nel caso di una
unica offerta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nellar Cassa di uno

dèl háartiermastri dei tre Dipartimepti marittimi, o presso le Tesorerie delle
ikoiincie ove sarà,affisso il presente avviso, un deposito di lire 13,000 in au-
zii í·lo, od in cartelle del Debito Taliblico al portatore valutate al corso di
Borsa.
Le condizioni d'appalto sono visibill nell'ufficio di staesta Direzione, nonehè

jirebau il Miilotero della>larina.
Le óWerte all'asts þotrann gur essere presentate al Ministgrp della Ma-

rina, o ad una delle predette due Direzioni, purchè in tempo utile per essere
fatte perventée a questa Direzione per il giorno e l'ora come sopra fissati per
Tincanto.

Spezia, 81 maggio 1882.
2907 Il Segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'.

OlmUlVE DI SOURGOLA

i previene il pubblico che nel giorno di martedi i3 giugEO prOilBim0, 8Îl8
ore 12 meridiane, nell'ufficio provinciale, innanzi al prefetto della provincia, o
di un suo hiipresentantá, si procederá ai pubbÍici ineanti per l'appalto Ñla-
tNo al lavori straordinarl occorrenti sulla strada Contural-Gangs per la va-
riante all'Eliceto, sul prezzo di lire 76,199 67, risultante da estimi redatti dal-
l'efficio tecnico provinciale, cioè lire 25,566 40 pei lavori a corpo, e lire 50,633 27
per quelligrdisura.

Awartenze.
L'appalto avrà luogo alla eatinaione di candele vergini, ed in ribasso di En

tanto per cánto sulirezzð di sopra indicato.
Dovranno i lavori colnplersi fra mesi 24, a far tempo dal giorno in cal verrà

dafo l'ordine relativo pel cominclamento di essi dall'Ingegnere direttore del-
I'ufficio teanico provinciale.
I concorrenti, per essere ammensi all'asta, dovranno presentare un certifi-

esto d'idoneità rilasciato da ingegnere espo del Genio civile governativo o
lirovinciale, di data non antériore ai sei mesf.
Dovranno inoltr:e depositare la somma di lire 8000 per cauzione provvisoria

e per gatentia dell'asta.
Tale deposito sara relitituito ai collicitanti, meno quello del solo delibera-

tario, ehe sarå fol medesimo conteggiato nell'atto della stipula del contratto,
restando egli obbligato a fornire immediatameiste una cauzione definitiva in
contante, o in rendita pubblica italiana, o in cartelle del Prestito provinciale,
éoirispondente al decimo dell'ammontare complessivo dei lavori appaltati.
I fatali pel ribasso non minore del ventesimo gul prezzo di aggiudicazione

scadranno con l'elasso di giorni 15 da)Is detta äggiudicazione, propriamente
al suonare lé 12 meridiane del giorno 28 glukuo prossimo.
Il deliberamento non sarà obbligatorio per l'Amministrazione finehè non

sarà approvato dall'autorità cui spetta, si sensi dell'art. 336 della leggo venti
marzo 1865 sulle opere pubbliche, e deWart. 113 del regolamento approvato
con R. decreto 4 settembre 1810, per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869
sulla Contabilità generale dello Stato.

In relazione al precedente avviso, il sottoscritto fa noto che venne in temÞo
útile presentata offerta di ventesimo per l'affitto delle terre Di sopra, e che
nell'esperimento tenuto oggi fu provvisoriamente aggiudicato l'affitto delle
terre Di So#o per lire clûguemila.
Ond'4"che pel primo di essi si aprirà nuova gara alle ore 10 Entimeridiane

di sabato 3 giugno p. v. su lira 4200, e pel seconde vi è teropo a fare efforta
vigesimale fino al meriggio dello stesso sabato summenzionato.

Sgargela, li 28 maggio 1882.
II Sindaco: A. CORSI.

Tutte le spese per gli incanti, minna esclusa, nonchè quella pel contratto da
etipularsi, saranno a carico del deliberatario.
I capitolati che regolano il contratto trovansi depositati presso l'uilielo pro-

vinciale, e se ne potrà prendere comunicazione da chiunque lo desideri, in
tutti i giorni, e nelle ore in cui l'uffiefo stesso rimane aperto.

Salerno, 25 msggio 1882.
2886 Il Direttore Regn lif#ei jwovbrelati: AQUARO.

800IETÀ GENERALE PER LE FERROV1100MPLEMUTARI
2948 D ßegretario esmunale: N. EosTA

L'assemblea generale degh mzionisti è convocata pel giorno di sabato, primo
B TRIBüÑALE CIVILE E CORR (la pubblicazione) luglio prossimo, alle ore 3 pometidiáne, presso la sede della. Soeietå in Roma,

Di CIVITAVEØØ¾A. TRIBUNALE CIVILE DI CASALE. via di Pietra , per deliberare sul seguente
Ad istanza dell'Amministrazione del Estratto di domanda ÒrdiBO del giorno:
maLo e ee er 'ieÒpÂr a e per svincolo di emngiene.

Felic
Nomina del 15 membro del Consiglio di amministrazione.

Ei auto che il signor Jeeini Gio- "IE" lesca dr f aenelÎi Strainb Per poter intervenire all'assemblea generale gli azionisti dovranno deposi-
Vanni il 1• giugno 1874 si rendeva ag¯ fu G seppe, e Giuseppe Strambio fu

tare sino al giorno 2ß giugno 1882 le azioni da essi possedute nella Cassa del
giudicatario del lotto 893, tab. 113 comm. Annibste, zii e nipote, nella loro Banco di Roma, in Roma, via del Corso, a. 337.
consisterite in un terreno sammativ ualità di eredi del fu Strambio Pietro Roma, 31 maggio 1882. 2950ed a pascolo, m territorio di Gorgeto

ernardo fu D in ytyta prima
ign ini in ontra strettberæit * R. TRIBUNALE DI COMMERCIO (26 pubblicazione)

prezzo di lire 6100, da pagarsi In venti sporto al Trîbunäla di dasale Monf r-
d i Rom REGIO TRIBUNALE IVILE

rate, cog111ateressiacalariallaragione rato, a senso dell'art. 38 della legge 6 Avviso• DI VELLETRI.

d a ta e stare ne Deb o Pueb enf t 2 ma go iM2 lae,pom ne a sa us o, nu © lia in S zrde, fa noto 5 luglio 1882,
nel tagrhiine di giorni trenta decorrend 2917 Avv. CoyPA MOLIA 94CINTO ÀO PTOO6dOrBÎ alla V rifica 4 i cre¯ alle ore 10 antimeriiiane, si procederà
da oggi. la somma di lire ßl0 oltre agli

h• alla vendita giudiziale del segnente
interessi del 6 0¿O, decorsi dal'1e gitt- AVVISO. Roma, 29 maggio 1882 fondo, col ribasso di due decimi sul
gno 1879. (16 pubblicazione) 2931 Il cane. REGNI• precedente prezz0 d€Scritto nel bando
Gan diffidamento che is caso non- Nel giorno 3 lagIto 1882, dinanzi la palmitiva del giorno 14 luglio 1881, nel
ario si procederà agli atti esedutivi seconda sezione del Tribunale civile di R. TRIBUNALE DI COMMERCIO quale sono anche riportate tutte le
pppl'espropriazione forzata del se- Roma, si procederà alla vendita glu- di Roma• eondizioni della venditre,
gnente stabile aggiudicatogli: distale dal seggeste lotto espropriato Avviso• Descrizione del fondo.
Terreno seminativo ed a Pascolo, a 11ann della signoraMilam Caterma, Il giudice delegato alla procedura Fabbricato urbano, posto entro laoyeniente dal soppresso Convento ad istanza dei signori filippo ed An- del fallimento di Volpini Oteste, ne- citfå di Sezze, via Cavour, num. 20, diA caticiani di San Marco, in ter- tonio fratelli Serafini: goziante dLmereerie in Roma, via del vani sette, confinante coi fratelli Ms-
ri o i Corneto Tarquinia, Ristretti, Terreno alberato, posto nel territo- Tritone, na 26, con sua ordinanza 14 selli, Cerroni e strada, segnato in
Caètagilo e Valle dell'Inferno, conii- rio di Montorio Romano, invee. Quer- data 28 andante mese ha convocato i

magpa, sezione Città, n. 311, col red-
nante con usèhi Falgari, Ospedale cia del Piano,segnatonella mappa een- ereditori tutti di detto fallimento pel dito imponibile di lire 146 25
di San Giovanni di Dio, fratelli Sbrin- suaria en. 747 e 748, e cantma poeta giorno 14 del prossirnegiugno, alle ore Velletri 2ô maggio 1882
ehetti, della superficie di ettari 6 65 90, come sopra, via Borgo San Lorenso, 10 antimeridiane, nella sala di questo
in anticamisura66 59, distinto in mappa n. 39, num. di mappa 589, sez. 16. 7 Tribunale, posto isvia Apollinare, nu- 2930

Il delegato erariale
sezione 1 ai numeri 8¾, 867, 869, 870, Ilineanto si aprirà sul prezzoofförto mero 8, onde procedersi alla veriûca P. CICERONI.

2 321.
17 maggio 1882.

di I e0 a 29 maggio 1881
Gei Le 29 msgglo 1882. CAMERANO NATAIJE, Gerente.

2988 eÛUaïsronar useiere, 2934 Avv. Acarew BavAtout. 2932 11 eancelliera Raem1• RoxA - Tiv. Ensm Bom.


